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afiHneate. 
! mttnoscrìlU anche non pubblicali, non si restituiscono. 

_, • . •«mnim I niniirr^r^TTnrmriTT"^ 

_ - ^ÀTvertiamo nuovamente 
tutti i Mmiicipi, è 'Corpi 
Morali fie]la città e Pro­
vìncia che le inserzioni dei 
ioro:Avvisi di Concorsi o 
di Asta avranno e; 
-valore anche se pubblicati 
nel nostro Giornale con la 
differenza che con questo 
ottengono tutta la. 
cita desiderata. 
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COSTA]N'r]NOPpO,:24. -^^ La co-
stituzione dice che il Sultano èirra-
flponsa'bnG ed ^inviolabile. Essa non 
contiene disposiziooi che posaano 
dayó un carattere teocratico alle 
istituzioni delio Stato. Ciascun mi­
nistro è rei^pousabile della sua ge­
stione. In caso di voto, contrario 
dèlia Camòra il Sultano cambia i 
ioiinifltri 0 scioglie là Camerii, .1 mi­
nistri assistono alle, sedate od ac­
cettano le interpellanze. La sosaione, 
durerà quattro mesi. Il senato è no-^ 
minato dal Sultano. Sàravvi un de-
"putato per 100,000 abitanti; le'èie-' 
zioni si faranno a sorutinìo segreto. 
H mandato di deputato è incompa-; 
tibiie colie funzioni pubbliche. Le 
eiezioni si faranno ogni 4 anni. Le 
eiezioni generali e la conyocaMone 
delle' camere avranno luogo entro^ 
^aeimesi dplla data dello scioglinicnto 

dello sedute pubUiche. Le sedute 
dePllibunali saranno pubbliche, la 
difesa libera ; neBèùnai inget*enzÀ avrà 
il governo nella giustizia. Il mini­
stero pubblico è istituito (?). L'Alta 
Corte giudicante i ministri^ i mem­
bri della cassazione e le persone ac­
cusate di lésa maestà e d'attentato 
contro lo Stato, sarà composta delle 
sommità deir impero. Il bilancio vo-
terafisì aìF aprire della sessione. Si 
presenteranno i bifancì previdènti e 
definitivi per là approMzibnó fer 
hggo. Ogni cantone (?) avrà un con­
siglio eletto por aixjmìnistrare ì pro­
pri intoresai. I comuni avranno i 
consigli municipali eletti. L' inter­
pretazione delie legge appartiene! se^ 
condo la sua natura, alla Corte di Caé-
sazione» al Coiìsiglio eli Stato, o al 

Senato, La costituzione non può es­
sere, modificata che sopra iniziativa 
del minììàtero o delle camere e con 
voto dfUe camere^ a' due terzi d: 
voti* e con sanzione del Sultano. 

COSTÀNTlNOPOLr,23>'~ La con,̂  
fetenza plenaria .si 6 riu^Ha spt^p 
la presidenza ài Savfet pasicià. I pler 
nipotenziari acambiaronsi Moro pieni 
potéri. liojio !'apertura Savfet dis 
se: «Le salve dì artiglieria che sen­
tite, annunziano la promulgazione 
della costituzione che cambi^rà lo 
stato della Turchia. » Si è letto quindi 
i t riassunto dei livori dalla confe­
renza preliminare, che fu poscia pre­
sentato a Savfet, il qualt» domandò 
un perioda di tempo per esaminarlo. 
Credesi che la conferenza terrà la 
seconda seduta martedì, ed aggior-
nerassi quindi a sabato in causa 
delle feste del Bairam., Xa jcpnfe-
tonza esaminerà Jiella prossima se-

duta la (jueationa del prolungamento 
deirarmistizio, che è probabile verrà 
prorogato per 15 giorni. 

PARIGI; 24. « Teraesi cW h 
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promulgazione della costituzione tur­
ca complichi la situazione. 

COSTANTINOPOLI, 25. — Assìcu^ 
rasi che fra breve si annullerà il 
decreto del 6 pttobre 1876 relativo, 

r 

al cupone di rendita che si pagherà 
intieramente quanilo le circostanze 
lo permetterantto. 
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La costituzione ottomana è l'ar-
gpmeiitp principale dei giornali no­
strani ed estera alcuni dèi quali la 
esaminano come cosa seria, mentre 
vene sono altri che raccolgoho cdn 
aria di scherno a fra le beffe. 

Noi che rispettiamo le leggi, ma 
che non siamo fanatici di alcuna 
costituzione, non lo,^diventere(»o a-
desso per la costituzione turca. Noi 
nouabbiaino bisogno di andare in 
Turchia per sapere che non sono le 
costituzioni formulate in an t̂icoli e 
in capitoli che creano la .felicità e; 
la prosperità dei paesi: dove man­
cano i sani costumi, dove T intrigo 
la fa io barba alla legge, dove po­
chi audaci s'impongono alla rnagt-
gloranza dei migliori, non niiaono 
costituzioni che impediscano alla so-
cietàdi precipitare allo sfacelb^mo' 
tale, al deperimento economico e pp; ! 
litico. Figuriamoci pòi se una costi­
tuzione, benché cosi larga» che al suo 
confronto restano indietro quelle dei 
fopoli più lìberi del mondo, figuria­
moci, se avrà l'effetto di rigenerare 

i popoli soggetti alla Turchia, tanto 
diversi per religione, per, costumi, 
per tradizioni, per nazionalità 1 
: Ma noi dobbiamo, per dir cosi, 

considerare 11 fetto della costituzione 
ottomana come fatto politico in rap­
porto alla questione . orientale,. che 
ora ai agita, e alla ingerenza che 
r Europa intende di esercitare negli 
affari iiìtòrni della Turchia, 
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Ci" dispensiamo dal riassumerò i 
diversi papi di detta costituzione,, 
perchè il telegrafo fu abbastahza^^ar-' 
^icolareggiato ed esteso nel riferirla. 
Esso ci ha dotto pure che Savfet 
Pascià, nell'atto di presiedore la pri­
ma conferenza plenaria a Costautir 
nopoli, additò ai plenipotenaiiari' le 
salve di artiglieria, che si udivano^ 
^n quel momento, come il segnale 
che la Costituzióne veniva proruul-
gata. Egli parve voler diro: all'alto 
Consesso;. » Che ftite voi qui? Voî  
volevate dtìlle rifuroie per le proviU" 
eie insorte, ed io vi do' una costitu­
zione libéralissima per tutto Ttm-
péro. » 

.Eglìì k oerto che in diritto inter-^ 
nazionale la, Turchia può e devfl re­
spingere ogni estranea ingereoza ne­
gli affari interni del suo paese; al-* 
trettanto certo egli e che l'avveni-
mento al poterò di Midhat pascià se 
dinota da una parte lo spirito di ri" 
forma, come uomo educato all'euro-, 
poa eh 'è il Gran Visir, e molto, 
istruito, dinota dall'altra parte la 
risoluzione di far: rispettare ad ol­
tranza i diritt' di sovranità del Sul­
tano. ' 

In conclusione; noi crediajno .che 
la cotiftìienza si risolverà in un bel 

nuUa* e <^e IQI guerra sia perciò 
inevitabile. . i ^ 

Si parla pure di convenzioni per 
cui la Prussia occuperebbe la Polonia 
fino alla Vistola, come garanzia del-
Voccupazione russa ddlla. Bulgaria.^ 
Siamo insomma vicini, forse più dì 
quanto si crede, ad un nuovo mer­
cato di popoli, proprio nel momento 
in cui si fa pompa di progresso, e 
si ha H sfaqciataggihe di vantare i; 
princjpii di civiltà* I' . 
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AMTICA STORIA D'AMOBE 
hc^^: narrala hi greco da 

• ^OARITONE AFROlilSÈO 
e rifaUa in italiano da 

SALVATORE MUZZI 
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Propriotà Uttorarii. 

^-E venne subito, lutto sollevato,dalle 
Bue sparando: imperoioccté né egli avea 
'sa|>uto akuna cosa di Gberèa, e ere 
fleVa che Callirroe fosse tra le i*itre 
donne, e che il Re {'.Eivesso cbieimato 
per riunirli alabiloiente in pr,tìmio tielle 
prodezze di iui. 
::: Poiché Dimii3Ìo fQ enlraio, gli rac 
contò ii" Re tutte la cpèe-avveuute. 
- E Dionisio in quo n'occasiono dimostrò 

Bpirif.ò ed un giudizio singolare. ,, 
' 'E come obi cJidaiogU il (ulnaine a 
vanti a' piedi non sj turbasse ; così que 

.elidile parola a lui pjii terrib li d'un 
ìi^pf cioè cho;̂ CaIlirroa, andava a Si­

racusa col primo murilo, icoodervò nul-
l&dlmeno li suo contegno, he gli parve 
oónv^qiania il 'dolersi, aasendosi ricu' 
perata la Regina. '; ' ^ = 
".•E'AriaBèràe disse; .' ; , , 
-̂ '̂ .̂a Dìomsio, ip ti rentierej'ee ìì pò 
tessi CoUirroe, avendomi tqdimustruia 
li(̂ peyole"nza a fed^Uà : ma non essendo 
questo pesaibiltì, io ti:dQ:iÌ!(jomaiido di 
tutta la JpDia, e aam Bccitto negli aiu 
pubblioi pel primo benemerito dell» oî sa 
reale.: ^ _ -^i -'•'• .• 

Dionisio H* inchinò al ISIonarco,'̂  ti di' 
chiaiando d'avergliene sómma graxa, 

fi.-
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si ;>frrt;tt!\va di punire per t-vcrtì ìibenà 
di^piungero. ^ 1 

Ed ecco Ssalira c('r.8ègi\argli, qiitsi 
di niietìL'Stt', la lettera di Callirrop. 

HitorQ: t òa casa, 9 cbiusosi Ih una 
fltijnza, ilcoTKSoiuu la mano, della bel­
lissima Siracusanfj/baciò di, subito la 
ieilera; ppscio,.spf>'ia|f, seTappIlcò al 
p^ito, come, se Cyltirrce fosga presente, 
e la riiehne.jQ tal guisa sem î leggerla 
perchè le laorìme. glieM'impedivano^ 

Saziatosi di piangere, cominciò a gr̂ m 
pena a leggerla. E giunto alle pi^role: 

«Dionisio suobenfcfattore:-/ 
î -tóWAbimè — disse — e non più m-J-

rito. ^ ;, 
< Giacché tu sei quello Èteìiberom 

mi dai ladroni ecc- ecc. i 
Graid le scu-e» lesse e rilesse pù 

vqtW le medesime cose, perchè gli mo 
9ti;avauo d'uvurlo mal voleRiieri lasLÌau ;̂ 
taht'ò leggera cosa Tamorr, e così fa 
cilcBente ci persuade d'essere amali, 

E velando il bambino: 
— Òhi vérrìi giórno — diceva, — 

che tu pure mi iiscìgrai. e allora vivrò 
in splìfudinp ,̂.a strugga rmi d'ainbascia 
e di bile, indi a morire dig^ierato, :. 
,̂.PeUQ queste cose» sisprepatòascen 

dere il più che potesse nella Ionia, spai 
rando che gli s^iribbe slatJ uaa gran 
consolazione e U lungo vbggio, e il co: 
mando di quello città, è'Ia siaozìi dì 
Callirroe nel palazzo di Mileto, , "" 

F' -• • - J 

BR]r Opitiiónè : ' 
; La necessijà persuade tutti gli 

Stati a^U stessi provv^Mliraei^ti, njal-, 
grado le Cassandre deireconomia pò-' 
l ì t i c a . , ^ , , ^ ..- • -^ • • 
^ Il CorsQ„forz^to è seguace della 
guerra, ed è una nuova ragione che 
dove traltenere ì popoìi che possono, 
farne a meno dall'ìmpgliarvisL Gli 
Stati Uniti d 'Amerca e ri tal ia in­
sieme al corso forzato decretarono 
il pagamento dei dazi ih ispeoie rà^-j 
talliche; la Russia» afflìtta dal corso 
forzato, ha sinora resistito, ma coUa 
1' occasione fortunosa della guerra 
probabile a cuî  si .accinge per de­
cretare \Ì . ferreo provvedimento. Il 
quaie. riproduce quasi letteralmente, 
mutaìis miiiandis^ la legge ameri­
cana. È stabilito ohe d'or innanzi i 
dazi sarebbero pagati in oro, o in 
cQwponi dt prestati russi motallici» 
0 in prestiti in oro. Insomma* la do­
gana prenderà ogni valore pagabile 
in oro air estero, o che dispensi il 
governo russo dai pagamenti in oro, 
Non fci accetteranno ,i biglietti a 
corso forzato, salvo il caso in cui se 
ne raddoppiasse la somma. Laonde 
con qutìsto'presagio il governo russo 
deprezza esso medesimo la propria 
c^Ha a pfiorL 
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In quéaio stato erano le cose deirAsia. 
Intunto Cherèa aiìdiiya .al.,termine 

della sua navigazione^ perchè sempre 
col ^ n t q in poppa, procedeva in: ali© 
mave con a\ol(,6 nâ vi, non senza timore 
che qualche maligno Dio nuovuminte 
nqn ^offendesse-

U'à poiché si scoperse 'Sjfa^usa, co­
mandò ai capitarli,che ^̂ iû cuflo ador-

^as^e iu sua nave^ e pavigasiero in or ; 
diiiaiiza, per comune decoro. 

Come (urono veduti dà qu.?lir della 
cute, t̂ l̂ucio di.sse:- • '•'•'• i 

— D'ondtì vengono queste navi? Sonò; 
forse Aicniesi? Oreùi orcù, so ne fivvisi' 
Ermocrùte... 

E questi fu subito Èivvertito, 
— Pretore, delìhejra quel che dev* 

fare. Serriamo noi i pori', o audiamojpfo 
incontro in alto marc'? Imperocché noi 
npn sappiamo,se venga in appresso una 
maggior QjliVj cui appariengono code 
ste navi che vediamo, e che ne siano 
l'avc-nguardìa. 

Corte dunque d l̂ Foro Ermocrate al 
mare, e mandò un legno leggero che 
loro andasse incontro» 

11' Condottiero che tu mandato, aVvi 
Cinato'si alla nave capitana, dimandò chi 
ossero coloro che tendevano a Siracusa, 

Eli uno degli Egiziani, percomanda-
meulo di therèa rispose; 

Noi siamo negczianti che venia­
mo dfih' EgiUo, 0 , pprU«mo mercanzie 
chtì piacéranno bi S^racu5anl. 

— Non vanite dunque - disseTaltro ~ 
iuui tnsìtme, fiEjihè non classicurìmp 
Stì due il vero, ptrchè io non vedo 
navi^da carico, ma piuttosto da guerra. 
pertan,iO;tu^iestiano fuor delporto ferme 
6 sospese, e ne eqlri una sola. -
-: E,'Cuai\facecQ.̂  '-•••• •''•''•• '•' 
• Ln.nave duoque'di •Qhi3ròà"ent.ro'là 
prìijia. Ave'(fà-'dr Sopra uri padiglione 
chiuso con drappi dì B bìloiiia. Appena 
si :fermò nel porto, questo'si rièmpi di 
gente, perchè ia molliiucline è sempre 
cùi-iosa di novità ed aveva allora spe­
cilli cagione dijipjRijo^rere VI porto.; 

Ora, guardjindo/quel .padiglione» Pop 
cre()evano i Siràcusiini cW dentro vi 
f-330, gente, m^ . sulEp^epte, tperiiaiizia 
dijjraDdiasinio valore,"e chi tirava,ad 
indovinare una cesa e cbi un'altra, con­
getturando però ogni altro futllo'qan-

' Il provvodiraento di cui si .tratta 
ticn ha nulla dì anomalo 0 di straor-
dinario, a i una comlizione, ed è cha 
1 dazi fliono tnodemU.cQmeisono in 
Italia. Mà:,ia Russia i dazi -amo a-
normi, L'intandimenio idei mimstri 
tassi da mólti anni è qUeUo di rotì-
doro indiponddnto dall'estero la loro 
pàtria, alzando barriore doganall'al-
tiasime 0 degna de! medio evo. E in 
tal guisa SI sta svolgendo una po­
tente induatvia manifa'turitìra, Wqm-
le aspira ad i rapo ss etis.i risi dell'lm-
niensp mercato na^fonalo. È noto 
che il progresso delle armi.russW nel-
1 Asia centralo si deve" attribuire a 
scopi cnmineròiali oltre che pbli'ioi 
I manifatturieri russi aspirano ad 
allargarsi a loro liiercato neirAs-is. 
e ìippena Sì coritflntano di dazi che 
in' ragione media oscUlaiio intorno 
al 30 per ccfltó del valore. Il, loro 
rigore esacerba gli e%ttt'aèl paga­
mento m'orò.6 spiega le apprensioni 
dell industria tedesca, la quale si è 
vivamente'^iiuertìlatr'colla nota hi-
terpellanza dall'illustre e competente 
deputata Richter.'L'industrìa teda-
sca non è in fiore, e qUest'ultfmo 
colpo dei-vicini e alleati rua^i. l 'ha 
turbata. Anche l'Italia so ne risen­
tirà. Sebbene assai più lievem-mte 
pogh ohi e per gli altri protìotti oU 
mvm in^'Rùasia. e già pagano dazi 
elevatisaimi. Mam^'dànno non sì ar-
reaterà qui. ' " 
>«E*esempÌo della Russia pare conta­
gioso, e già si annunzia c h e ^ k i t ì -
narchia austro-ungarica d f ^ l ^ r à 
il pagaménto dei dazi in oro, men­
tre, com'è noto, ai, pagano oggidì 

-irt'^orinì.d'argento. Si intende come 
sieno stuzzicata le-voglie dal Tesoro 
austriaco. Primieramente la conver­
sione del tipo ndoné'tario dell'impèro 
germanico dell'argento in oro ha co­
stretto il commercio d, esportazione 
austriaco a pagare in oro i dazi 
nelle spclizioni verso la Germania, 
è etata un' esacerbaziona daziaria 

larrque, n̂ a npu m*d quoiìo dieeraivt-
raisjî mq; imperocché a coloro, già "per­
suasi che Chcròa f.sse morto, era strano 
arìzi^iinpoéàibde il: uredére ch'egli Von 
molte navi torOiisse Vìvo e'con tanta 
i i - r h Zia. 

E i genitori di Cherèa non eVan nem­
meno usciti di cas^. , , \ ; 

Krmocrate esercitava l'ufficio di Pre 
tore p}a.in luttOf e allora aŝ sisteva a 
un tanto affjrOf ma in d^P^rlt:* ^ 

Stando dunque Ja moltitudine siracu­
sana sospesa ed intenta a ciò che fosse 
per avvenire, ipiprovvi^amenle fu apeVto 
il goniuoso padiglione, e sivid- Gallio 
roe rìpòsaiti àu di un lètto' d'oro, ve 
stila di porpora tirìa, e therèa le se 
deva à lato in abìiij di supremo capitano. 

A tal vista le migliaia del popolo die. 
ù&ro in un gridpm un^pUusQ chemai 
U maggiore, vedendo ìnaspettatamenlo 
U:ÌO spettacolo che vinceva ogni spe­
ranza! ogni prodigio immaginabile,' 

Ermocrate saltò ratto nel padiglione 
éd'Èbbracciata la figliuola; 

- Vivi tu, ̂  d|s3e — figlia mie, ò 
mMbgarino? ' ; ^ _ 
• — Iu vivo veramente^ vivo , piena-
aìeri^e,^8doratp genìtore,:^^^ 
vedo 0 ti sinngo, al seno. ,, ^̂  . :;( 

E tutti piangevano par allegrezza I 
Intaato Policarmo arrivava colle altre 

navi, perocché a lui'era stata f̂fldalu 
l'altra floiln nel venire da Cipro, essondo 
Cberòa tutto intî pto alla sua GMlirroet 

Previamente si empiè il portò, e l'â  
spejto deì'luogo'non era pia staw si 
bello, e giocoD tu dopo il navale conir 
bìtiimenio contro gli Ateniesi, poicbè 
og^ì pura te p.avi sracu^ane riiornii-
vano in patriu adi^pbMe e incoronar 
aouo il couiuivio di un capiiano ,con 

" ì ( ?' 

all̂ amico saluto. 
Dagli uni>e dagli ttltri si ficevdno 

Bpanjbievolmente spessissime acclama-
zioo', che scossero V intera città e i p ù 
lontani e t più romiti abitatori. 
^^Fra questi Arisiorìe,' gehilorè di^phf 
rèa, il quale per £Ì ìnttEpeitàto gaudio 
fu'preso da svenimento, e cadde come 
corpo morto. ' ]']'^ 

' 1 coetanei di Cherèa e quelli tĵ e seco 
sì erano cserciVi-ti î el ginrî ysioj veni 
vano in grande;e.lfluén2a desiderosi di 

.salutarlo, come anche lo donne per 
fe3ieg[:jiiiro Callirroe. 

Parve loro che questa donna mera 
vigliosa si fosse fatta più bella che mai,, 
e véramente tu avresti detto essere la 
Dea Venere uscita dal rìiare in tutta h 

ÉUi maestà-
Accostandosi poi Cherèa ad Ermo­

crate e ad Arìston* : 
— Pigliate, — 'disse — le ricchezze 

del Re di Persia. 
E fece feub lo portar fuori argento ed 

oro senza fl|ie,pìpoi,mostrò ai Siracu 
sani Tavfrio^ rótéttro ad ombrp,/e 1 

.dr0ppÌ5;e qùont'era prezioso per ma 
teria 0 pararle. E U lètto e la menga 
de! Re di Peréià : di modo che ai, rien;ipi 
la ciità di, rggetij" v/stosi e pregevoli 
da destgre in cbiunque inusitata mèra 
Viglia. 

Vìi: • • • l - : n 

_ r 
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:Bi mescolavano le voci di coloro che 
dal mare salutavano quei di terra, coi-
i'èauUaiua di questi che rispondevano 

:^Snbìlo dunqiW la turba esclarhò: • 
— VogUymo l'adunanza, ihipèrofechè 

desi iei ava di vedere ed ascoltare ì con­
cittadini rilornatt. in meno tèmpo cb'e 
non si dice s'empiè il teatro di^Ómitìi 
e di donne-

Entrato Cherèa solo/ lutti gridarono 
ad una voce: 

•-" Chiama Caihrroe;'- ^ 
Ermocrate, compiacendo alpopolo m 

Cora iii questo, condusî e dentro la U 
gliuola, " 1, ^ V t^ 

'A: coiai vista "ir popolo baiìedicm 
gli: pei, eji-r.ngrzitiiya pìii jjQp questa 
giorno, che p-l di che i S;racu3<ni triuu-
firuno degli Ateniesi. , 

Of'gi P'n Sì (iiv'ìdéymo in duo parli, 
lodando' gli uomini Cherèa e le donne 
Pjiltrroe, Ora,in comu'ie facevano plauso 
ad amendue, e ciò era agli sposi gra-
lissimo. \ . , 

Cuilirrotì poi, stanca dalia navigazione 
e d.>ìi'a^iiuziofie dell'animo, dopo aver 
salutata la patria si tr-isse in dispurle 
ed-ilvpopolo ritenne Cherèa, deVidero'o 
d'intendere da lui tutto i! racconio del, 
auo viaggio,,e; degli eventi fyrtunoai M. 
queao. Egli cominciò dalla ultime i.v-
venlure, non volendo colie antecedenti 
dolorosenarraioni contristar l'adunanza. 

Ma-il popolo li'esoriavà dicendo: 
— Interrogato, ripiglia da principio; 

raccontaoiiiutto, e non tacere \eru(ia 

g Ermocrate pure io coufartò a nirrar 
tiiiUo-.iiiî è.Pe nella storia vi-fosse alcun 
che, mtn JtiellQ ed eroico, essendo spleù' 
d.doilrfioe, scusa e riouopre tutte là 
cose antecedenti. 

Ghtìf.éa dunque berrò per ftlo e per 
segno mila quella storia che (iî fli% 
svolta dìnanzii guai e perìcoli; pinoti à 
disperazioni; reati e pene; morte e rìs^ 
eurrezione; piitiboli e tronfi. ; 
;,Outìsi.'ultitiia parola fu seguita dal 

voli a dagli applausi universali: e Gliét 
rèa, cessalo alla lineali'clamore disse: 
: — lo e Cailirroa ringraziamo pubbli' 

e.mente l'amico Policarmo, avendo egÙ 
U( a vera benevoìenzi e una sobietia 
fede verso noi dimostrata; r-, se vi pire, 
Dbbia in moglie h mia sorella, e in 
doto uni pnrte del f<:tlQ houìno. • 

JjìpOpolo flon /alta, acfilaniasioni $[Ì 
proj'ò la. proposta, e refidè^griZiéal'o'-
liuarmo, giovine da bene e fode'o unìico. 

— Tu hai beneficato la pairiiì, e fei 
degno d'Ermocrate e di Cherèa. 
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poco avvertita, ma non lieve. A oió 
fa seguito oggidì il provvedimento 
russo. Perchè noti aeguìrèbbe anche 
l'Austria Ungheria l'esemp}0. dei due 
imperi alleati e amici ? ; ', ^ , ; •-

A noi pare soHànto che l'Austna-
TJngheria non abma" slnora il diritto 
di imporrd il i>ik^mento del Haìil in 
oro; ma temìaÉft forte che|Sé'lopì-
glierà, 11 tipo ^monetario del governo 
austro ungarico è il Coitilo d'argènto 
e sinché esso rimane, sarebbe irra­
zionale e ìUeoìta V obbligazinno del 
pacaraonto dei dazi in oro. Perchè 
divenìsao lecita bisognerebbe che ab­
bandonasse il tipo argenteo e adot-
.tassp, corno è ,in Germania, quello 
dell'oro» Siamo veramente oi^rioai di 
conoscere che cosa fari la dogana 
austro ungarica, percìièciò riguarda 
davvero gl'intereési italiani/T d t ó 
austro-ungarici, Stìbbene minori di 
quelli della Russia, sono in genei 
ralo forti, e se l'obbligo di paga^H 
in oro sì decr^tasae, Isarebbe un ag­
gravio grandissimo pegli esportatori 
italiani, sagnatamente se si pensi 
allo svilito valore dell'argento. In­
tendiamoci bene. Noi non neghiamo 
agli altri governi'la facoltà che s'è 
preso il nostro di far pagare i 'dà^i 
in iapfìfìió metallìcbé, malgrado 1' e-
aistenza del, corso forzoso.̂ , ,Ayendo 
essi bisogno di specie metalliche non 
potrebbero'procurarsele, che in due 
modi. G comprarle pagando là diffe­
renza o inéassarle nell'occasione della 
riscossione dei dazi. Nel primo caso 
bisognerebbe "con un imposta nuova 
0 aggravando le ^esistenti, far fronte 
all'agib; nel secondo caso la impo 
sta si gitta interamente sulle dogane. 

É u n mezzo piii semplice, cosi sem­
plice che i governi imbarazzati nelle 
loro condizioni finanziario lo adot-

, iano uno dopo l'altro. Gli economi­
sti protestano, ma intanto i finan­
zieri riscuotono- i da;5i in montrta so­
nante. Non è una bèlla cosa; ma 
nella iattura (le^. corsq 
corrette teorie delU circolazione non 
ai possótìb,.porrà ad effetto. Quella 
cjie noi "lisghiaiiib è la facoltà di 
'^fl^cmerè poi dazi un,a specie me­
tallica diversa da quella cbe, coat-. 
tùiscè il tipo legale del,valore, cprae 
sarebbe nell'ipotesi del governo au-^ 

stro-uqgafico- Ad ogni m'odo, tutti: 
q^viesti f^tti sono jndizi allarmanti' 

"e rliiiiostrahó jìà .,cpnvèni«nza renla 
urganza, clì,;grandia3Ìma .-Vigilanaa. 
DecisaTiente'la necessità : delie cose 
spinge i governi ad aggravar la mano 
anche sulle dogane, dopo aver smungi' 
tutti gli aìtrì^ceapiti. Ma vi sonp; 

^dei lìmiti àricliii in,questi bisogni sft-' 
• premi e la'Rua3Ìa lî Jjia ,gi^„varcati 

da molto tempo. ^w^^Jl nuòvo prpv-
vedira«ntp avrà, l'éuetto, ài arrostare 

'ancora piti la opfreixie,ite^l^ impor-
^tazìoiii .estere.'Nel,,f[ualo caso i pro­
duttóri non ai m'antéfir^bbaro : .in 

stenza, il conte dì Coelloj che qui 
rapprefìontava col plaueò uniTerflats 
6 con stxccesao )Li^yyy^^ spagnuolo 
tìressó il Quirìliì^W'fthbG caduto 
jo .disgrazia ^«1 gabìnfìtto Gsinovas 
M C'istillo, ad opera; del partito éle-
titìald, eS;4 fp essere richiamato,» 
'•:[ TlREkZEiéò. — laiunaaro in Fi-
ipehzo il maròheae o \|̂ >nQaréheBa Vi­
sconti YonostSt 

INORINO, 2 4 ; - ^ J e r Ì ar= sera un 
lungo óodeggiarfì, par lo vie Carlo 
Alberto e San Filippo, dì fwi, un 
sommesso «almodiare di sacerdoti, un 
lungo seguito di domestici, annun­
ziava un funebra corteggio. Era 
quello destinato a rendere gU ul­
timi onori, al cav. Pietro Denina, 
uno dei discendenti del grande sto-
ripp Piemonteae. ' i' ; 

II: cav- Pietro Dsniaa fu già ma­
gistrato e lasciò caro riòòrdò'ai^>è 
si por la inettitudine (logli intendi­
menti, comò per la dolce mite^ita 
del carattere,, . [Risorgimenio) 

GENOVA, 24. — Quosi' oggi a 
un' ora pomeridiana si radunarono 
noi dintorni della Chiosa di San 
l^eodoro gli amici 6; coileghi ;dol: 
compianto conini. Pietro Giuria, gjli: 
stridenti della R. Univer;^ità' e una 
rapprtìsentanxa del Municipio por ilo'-• 
eompagnare la di lui salma alla ca-j 
mora, mortuaria. Una folla di citta* 
dini faceva seguito J 1 funebre, cor^ 
teggio. ,, • , 

ANCONA, 24. — V ' è un quinto 
collegio delle Marche vacant§; quello 
di Pesaro; avendo ìa sorte (alla 
quale il comm. Randaccio s'era ri­
mosso) deciso cV egli rappi^esenti il 
collegio .di Recco. 

Che fanno a Pesaro? Pensano 
sempre k portare il San Bon? Fa­
rebbero benissimo^ qualora però non 
credessero dì poter trionfare col 
comm, D'AnconaV che se fosse pos­
sibile farlo riuscire, un vecchio e 
buon deputato come il D'Ancona noft 
sarebbe da abbandonarsi; né all'a­
nimo nobile del San Bon potrebbe 
eiasere cosa gradita. , , 

(Corriere delle Marche) 
NAPOLI, 24. — I giornaU coa-

formanó che S- M. Il Re non verrà 
qui prima del 15 gennaio prossimo, 
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Do 
mani^omincieremo m ap-
pendi.i5é la pubblicasjione di 
un . interessantev racconto 
originale di Midtìele Operti 
intitolato.:, n 
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ROMA, 23, —Scrivono alla iVwo-; 
Ha Torino: *SQ devo credere ad una 
-Toce che circola con qualche persi-

.rT 

- • ^ < . -
'_^;.-^l:j;=4^"-

^ipope.qiies'eacclamaioni, il.viUorìoso 
.jjapHanQ disse alU moUundine: ' " 

.— E qutisti trecento Greci, i r fòrte 
ijyp eeercUtri ioi vi prego a volerli seri 
vere :dla nostri cUl:ulinunza. 
,,EU popolo di33var! una; voce; 

>' — ErlsoRO degni d'essere nostri con-
iCUadini. Si mmdiiio iv voli qaesie co^e. 
r, /E sub lo fu sie^o il decreto e^vrfnne 
:cpsttuìtft un^adunOnraldl^noUiblli, che 
dipie foiTi dì legge alla propf^sta. 
. • Ciierè* pei'lanLu offerse in donò ai 
novelli cittrutiòi un talentò Jièrciii&cuno; 
êd Ermucrate distribuì agli E îzU'ni un 
pèzztì di paes^s aifint̂ tìè potessero col-
tlvijrita campJ^gna. • / -
, ^ Mentre, l̂ pop^do ora adunilo nel tea 
tro, Callî foo primi dì recarsi a! e sue 
Slaiue, entrò mei tempio di Venere^ r* 
ĝ ôUisi i cùpollì» el appoggiato il viso 
ai siuti piedi del simulacro della Deq, 
^baciandoli, con tenerezza soavemente 
a.cev':j; .^i.' ^•- ' • •̂' 
/̂  — Jjiitl ringrazio, augusta •Vériere, 
poì^b^ mi) h'd nuovacn^ate moalruto 
Cbt̂ rèa ih Sir̂ icudii, dqye per tuo vo*-
l^re, io, in^ior iniciuUa; il- Vidi gtà la 
pm\i\ volta. Signora» noii n rimprovero 
pf̂ r quiJDjô hu suflerlo,. co î avendo sta-
bil'to ìldv'Stifìo. eoi li prego con tutta 
J'animF, (jhe più non mi voglia dal mio 
Gheìèi aepariire; ma. dchl ne concedi 
una binata vita, ed u f̂l morie comune 1 

FRANGIA," 33. — hd, mpuì>(^i^c, 
frangaise biasima severamente Va 
pepato del Sonato, ^ dichiara (iUej 
se egli seguita nèlr intrapresk via,] 
lSequU!l:!npì idei, "^biìanoio .non..su3' 
-•9)ste^4 pi^st^e ;Qha se il Senato non| 
spìnge ì suoi^ conati :fìrio a vptare'^ 
delia nuoye. iitìpoate egli rinvterà unf 
l̂{UanQÌ̂  passivo air Assemblea .dell 

^suffràgio universale. ' \ —. '-̂  | 

INGHILTERRA, 23; — Lo Stón-^j 
darà scrive : * • .. 

«Se V occupazione è nocetìsarla ora' 
quat îcuréEZà." abbiamo Ò:Q\ che non 
sia pure necessi^ria fra sei a n n i ? ! ' 
rtisi^r, è ovviò, cercheranno di prò^ 
vocare disordini por giustificare uni 
prolungamantp. Ma una questione \ 
più iieria ò dì .sapere co;ne potremo i 
fare uscire la Russia,'Sé'essa rifiuta ! 
di '/uscire. Evidentemente soltanto 
mediante la guerra. ^ Protestiamo 
^quindi,,,contro guarentigie, non ne- • 
cessane agli interessi inglési e non 
sotto .la.^jdiretta sorveglianza del go­
verno inglese. 

SERBICI 22./— Il^oonaoì^. gener 
rale di ìlusaia a Belgrado jsignor 
Karzoff ha agito come intermediario 
m lavore dei serbi presso il prin­
cipe Wrede il quale voIeVa abban­
donare tosto Belgrado, '" "' ' 
X :>~ Secondò le' informaziohf dello* 

r 

Standard ai sospetta che i serbi, 
allo scopo • di sfuggire al • dominio 
preponderante dei , russi nei [loro 
affari, vorrebbero provocare un oc? 
cupaziione austriaca, e che il sud-
detto incidente venne premeditato a 
questo scopo. 

Dllbal iamcftf td presso il Tribu^ 
naie Correzionale di Padova/ 

26 dio. Contro Andr'oat^o AlìgGÌù, 
Kiorese Antonio per furto, dif. avv. 
Deganello. . - ;. 

27 dio. Contro Boschet^to Ottavio, 
Miceletto Giovanni'per^contravvetìz; 
di finanssa, dif. nroo.'Mìgiioi^iaU'b&n-
tro Cappoliari Giacomo p*r pascolo 
ftbuai?0| aif. avv. MaggÌonì;^^òUtr6' 
Spezia Giovanni per porto d'armi, 
dif. pfòÈ. Piave. 

Con^l^T^llò CómiT]»itl<s eli 
<* ' IUade9la . — Si conoscono le 
Cause, 0 mèglio i pr^etestì pòi quali 
vepne^BCìolto il Consiglio Comunale 
di Cittadella, e venne mandato a 
reggere quel Comune un Delegato 
governativo. Sa quéi pretesti non 
ritorneremo per adesso, avendo ab­
bastanza dimostrato come ibPrefètto^ 
Ferrarli^procedendo a quella misura,^ 
facesse un atto di autorità non ne­
cessario, e non suggerito da crite-
rii dì buona amministrazione. 

Quello.eh'è stato è stato» e non 
se jie parli più. 
. Però agli elettori amministrativi di 
Cittadella, giustamente risentiti del­
l'accaduto, si presenta l'occasione 
assai prossima e prbpixia di far ca­
pire al governo che bisogna tener 
conto dei sentimenti di una popò 
lazione colta e civile, la quale, se 
aa rispettare le autorità nella sfera 
delle loro attribuzioni, esigo d'altra 
parte che siano rispettati gli uomini 
nei quali esm ripóne la sua fiducia-

,Le elezioni amm'nìstraiive di Cit­
tadella iAdelte per.il .31; corrente 
devono, appunto ayere^ ^^53^^ ^ig^ir 
Acato colla conferma dì tutti 1 cpUr 
sigìieri uscenti, meno due che si 
YogIJonoj esclusi ptìr altra causa, ed 
ai quali si sostitui.rebhciro dae altri 
cittadini, che; godono la, ,atipia e 1̂  
fiducia del paese, li ^ signori \Viel 
léiddro, e Morello Federico. "' 

A tal- fine la grande maggioranza 
degli qlettbrìl^di Cittadella r&Ctìo-
^manila la seguente lista, che speria­
mo dì veder uscire vittoriosa dal-
1 tirna : , ., . ' ^ , , •.. . , 
\̂  Tdmmasr'Giovuoni Battista _ ^•• 
" Daine'se dott. Luigi 
' Sabbadih Filippo fu Antonio 

Pan^a dott., Gjovanni Maria 
Pavan Gaetano , \ 
Fabris.Gioachino 
ZampieHn' Modesfò 
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É questo-quanto EoCartlopo. Arrodi' 
890, ìiaiaiiuenae di ALeoàgora tluiore, 
ho ^Qt'ìKVì di Ctierèa e di (^ailirroe. 

nm. 1 

, Ux (iasT^stta VffimWA^òX 23 dicambre 
udriUene: . ^ \._ "\. 

Regio docralp Ì9.,noyerribfe, oha pa 
reggia alte Scuoio governative 1̂  regia 
Scilo la di osteiridiaj aiìneali all'Oipa-
(iàleprovii^oialei dagli, esposti e ì^oUe 
partorienti in Milano, 

Regio decreto 8 ottobre, che approva 
irt'tióvo regolamento "dalla Gassa di 
risparmio di Vogh^ij .̂ 

Regio docrolo 30 ottobre, che costî  
tulGCB in corpcniflìprale l'Asilo infantile 
di Romen>iiio (Novara). . : • / .... 

Regio decreto 19 nova nbre, relativo 
all'ordinamento deH'^mministrazipne d̂ l̂ 
Gonservaiorip Au^j/rofio piena di NJ 
cera Superiore (Salerno), 

Regio decreto 3 dicembre, cba ap­
prova la riduzione del cap'laie del Banco 
di Modena da due nìilipnl ad un DÌÌ 
lìone di lire. , i . , 

Disposizioni nel [jorsonale dipendente 
dal ministero delta pubblica Jstruìione. 

Forlani Pietro 
Malatflsta Francesco 
Malfatti Luigi 
Fabris dott. iGloy. Maria^' 
•Cittadella conte Alessandro''' 
Paroliri^ Pasquale 
Tpmbolan, jFftva dpU. Giuseppe 
Zambusi Giuseppe 
Fabria Matteo 
Cornino Angelo .̂^ i 
Wleriaidoro 
Morello Federico." 
Fantin Domenico ' 

— Siamo informati che eircela per 
la città una domanda al locale Mu­
nicipio, firmata' dà YrfOlti negozianti^ 
del sig. Domenico- dott. Petich per 
ottenere uni impiego. - ^ ,; 

Speriamo, che il, petente possa ea 
sere più fortunato nell'attuale suo 
modesto aspiro, di quanto Io fu per 
il passato, continuando a tener alta 
Tonoratezza del suo casato, come 
fece sempre anòhé'in'tacite avversità 
commerciali sostenute. 

f 4̂ rtfn'tf* fwfi'arS^mldl. —̂  Miss 
Anderson' 6/le^ sue compagne hanno 
fatto strabiliare il pubblico ierséra 
con la loro, singolare, bravura. i'C* è 
da credere qualche volta che intorno 
alle libere figlie delle Amertpbe aleg', 
gino degli spiriti mistf^riosi por aiu­
tarle in certo còse, che, massime ptjr 
la rapidità con cui vengono eseguite 
hanno almeno del, nuovo o vorrei 
dire anche un pochino^ del meravi­
glioso. V V- r ^ ̂  

Stassora seconda ed ultima rap^ 
presentazione. r̂ : / {\ •; \ 

"7" La compagnia Moro-Lin» per 
circostanze imprevedi\t9^,comincÌ9rù 
le sue recite solo al 6 gennaio. 

P.é. Veniamo ft'aper4^c(i^,,un'altra 
rappresentazione avrà luògo domani 
sera, 

/%rta»ta «onol(Cflàfll»4K — 
Informazioni private rìspettabilisaime 
danno là lièta riotizia ohe il signor 
Mozzi Eugenio, nostro concittadino, 
ottenne sulle scene del maggior Tea­
tro di Novara lietissima accoglienze 
nel FQrnaì'etto di Sanelli, che fu 

bis<»ata la sua romanza del 3*̂  atto, 
e éhiaraato varie volte al pfoscenìo 
dopo il finale Ih S 

Ce ne congràtìiliarao coH?ègregtó' 
Mozzi, omai valente t e n d i l a c«t 
r^sperimento di Novara dewlndub^ 
blamente aprire ì battenti dei mi* 
gìiori teatri italiani- :̂ ^ -̂  

F̂  ( r a c l e tifffósriic. -^'^bobbìa-
mo rivolgere agli agenti muDÌcipàli 
una preghiera vivissima/ 
. Qualcuno di ,,eaŝ  Siàf^p^aasato per 
il̂  quadrivió^che formano , to^via S, 
Bernardino, "Altinà, fremitali e S« 
Gaetano, proprio davanti alla Croce 
di Malta. Ebbene; avranno veduto 
che la strado, in quel punto fre­
quentatissimo dh fv^donì è da veicoli 
e per dove passa tanta gente dirotta 
ai Tribunali, si trova da moltiasiml 
giorni nel peggtor stato che mai si 

.posflà^imaginapò : una vera fangaia, 
(ipvtì si sprolftuda Uno a mo^za gamba, 

l a domanda di un pronto" ristauro 
ci «embra così discreta e cosi giu­
sta, e d' altronde gli abitanti lo re-
damuno con tanta insistenza, che 
convien darvi : mano con ogni fiÒlU* 
citudino. . ; 

Cosi dicaci anche dóUa strada fuori 
di Porta Godalupga, dove, il fango 
dev'essere tolto c:)n piii frequona-i 
per comodo dei passeggierì e delle 
vetture.- ' 
• Bii fyhU^^va. ~ L'altra sera, 
vigilia di Natale ai cauto |in d iesa 
al Santo,, come di consueto, messa 
solenne ; il tempio era afloUatlsaimo. 

Dobbiamo però deplorare in que­
ste straordinarie affluenze di perso­
ne, il mai vezzo che hanno certi 
giovinastri di accrescere la. confu­
sione naturale in simili circostanze, 
col, voler aprirsi a furia di spinte 
e di urti là cìrcolaziono intorno alla 
chiesa, mentre la calca lo impedisco/ 

I L 

Molte donne spésso sono prese in; 
mezzo e no escono spaventate; sono 
scherzi di cattivo gusto che si ripe­
tono e al Pedrocchi in carnovale o = 
generalmente dovunque e' è moltai 
gente agglomerata- È tompo di fi-; 
nirlal \ 

.Uniamo anche la nostra vóce per | 

.^accomandare ajje Guardie Munioi-| 
pali, quanto a quelle, dì P^^^lit)a| 
Sicurezza, un' assidua sorveglianza 
^sullà'Piazzetta Pedrocchi, , i 
^̂  In una località cosi centrica è tì 
vera sconcio che tutte le se l'è "da H 
Kei alle otto.^i r:ad.uni uno stormo! 
di monelli che si cacciano tra i piedi' 
dei paa^anti' con grida, aconqez^a, ! 
bbttàglià^' df'sassi,' èco,, .senza cbe \ 
nessuno corchi d'impedire e di di-
sperdere quella ciurmd; 
^ H i s s a . -l'Jeri'sera; circa le sette, 

due, pQpnl?.ni;̂ ,,v,9nriq,rOi. a rissa in 
Piazza dei signgrj, .Separati da. un 
signor ufliziaìe. della truppa, questi 
riusci ad efFê Hafè uno dei rissanti 
che pareva ai-mato; ma dopo qualche 
tempo noli.tìBseddb sopi'aggiunta al­
cuna guardia, cui conaegnarlo, Tal-
tro ai liberò e sa la diede a gambe. 

Wsianali^n^mo- —L'altra notte 
in via Sant' AppoUonia si attaccò 
briga fra una compagnia di ubbria* \ 
ohiv clìe;;diaturbarono tutto il j ici-J 
nato fin alle tre del mattino. E-cu-' 
rioao che un baccano d,i quella fatta; 
e cosi lu^qgo, non abbia richiamata 
sul sittf nessuna Guardia. \ 

Ma qui non^ò tutto. QuoUa gante ^ 

' 

^^••S^'^SJii Ji'râ W l̂iĴ 'J *'-'^"V'l'' 
-i--\- _ L ^ . ^ i _ . E . O - ^ _ r n W i 

st! giorni notizie incomplete. Vuoisi 
infatti teiier presente che, nel fondo 
stanziato in ^poposìto^nel bilancio* 
entra ptìr L. Bi,O0{f^irca, la dote 
di fior. :yO,000, ohe l'Imperatore 
d̂* Austria Francesco Giuseppe, sopra 
prppoat^,dell' ,^^iducà Mas9imiliai|o, 
asflpgnd 1(1 p^*pétùo il 2 ^^Icemlare 
185U ftUa ch^w di S. Marco^^i^^ 
patto chio qualora la somma, m tiiltò 
od in parte, nOn avesse ad essere 
più necessaria, l'importò o lì sopra­
vanzo dovesse essere capitalizzato 
in aumento del patrimonio della Ba­
silica, e gli interessi dtvessero som* 
pre essere impiegati per la raanuten 
zione del fabbricato. E cosi egli as­
segnò parimenti liiva dote pei riatailfll 
di ,S., Ambrogio è del Duomo di Mi; 
lano^ 
' Dopo che ^^al! al potere il nuovo 
Minifitoro, esso si fi?co a chiedere no-' 
tizie sulle spese Jà^te finora Jà^to 
dal Governo austriaco quanto dal* 
r i taUano.perla Basilica di S. Marco, 

Avute le notizie relative il Mini-
nlstero pensò di diminuire oltre la 
metà il fondo assegnato por questi 
ristauri a Venezia e Milano; nella 
supppsi^io^o^. forse che fossero ,.g|à 
stati', eèpguitl quei ristauri, pel qtmli 
quei fondi erano destinati (1). Su| 
posizione erronea, pertìhè s'è V 
che a S. Ambrogio sono ultimati, 
al Duomo di Milano non finiranno 
forse mai, sebbene si riferiscano sem-, 
plicémentti a lavori di completamelitOj 
0 qui al nostro S. Marco sono asao-
lutameiite indispensabiU perchè trat­
tasi di Ii^vori. essenziali alla statica 
dell'edificio e per \ quali Sono,già 
in corso contratti e liquidazioni. 

L'egregio ing. Meduna ha in fatti 
presentato, cól mezzo della fabbri­
ceria^ il fabbisogno di quanto occorre 
per assicurare resistenza del primo 
monumento di Venezia, monumento 
d'irapot]tan?a e d'interessemondiale. 
Tutti in fatti possono vedere che, 
restaurati i fianchi verso il Settentrio­
ne e verso il Mezzogiorno, rimane in 
disordine la facciata, la quale è sle­
gata e minaccia di crollare; chg ii 
pavipiento della chiesa è impraticabile 
e che la Cappella Zen è nel mat^simo 

disordine; t^tti^ppssonQ vèdero, coi 
loro òcchi che Ve spese per la chiesa 
d̂î  S. Martìò non sono spése di 'bb^-
pltìtamònto 0- di abbellimento^ ma di 
^restau^Q. propriamente detto, anzi 
di restauro radicaleiv riflettente la 
conservazione stes.^a del monumento. 

^ Sappiamo cbe.la Fabbriceria ,ap- : 
pena venne in cognizione dèlie iìléè ! 
*del=Ministi^ro presentò Uh convinceriv 
tissimo tfìemorialeied abbiamo vedttto \ 
con piacere che il pericolò è per ora • 
scongiurato.' ^h .' v . -•. • ..-..'. . 
, Mia perciò;,non dpbbjamo .cullarci; 
i^ ip^ricoiosft^riliusioui. 1̂1 Ministero) 
cedett^^ qu9^,ta v«}lta, per.lUmp.ertpsa 
necessità che j-veva di evitare qual--, 
siasi discustiiono, pur di aftrst.t^^re la^ 
votazione déf bilanci; mài^iu tardi, 
quando non- avrà piti questa ragione 
ar^pensiva, vorrà insistere' nella sua^ 
idea fatale alla conservazione dij 
quel prezioso gioiello, ch'è la Chiesa-
di ,S, Marco, pptrà anche farla trion­
fare, in grazia della strabocchevole^ 
e cj^ca: maggioranza ducui.dispone. : 

Bisogna adiinque che i cittadinilei 
1̂ , municjpaltj; e prpvìnQìaltì ;Rappre-i 
sentenza se ne diano tosto, SQrio,pen-j 
siéìcò é'^àdoperihò : tutti gli' argomenti ! 
e tuttu le influenze, le quali valgano 
a pòrsuadéreMl Governo della gtà 

0Y6 se no rico^^ca il bisogao, 
tare ii^l^Iancì^unff somma maggiore 
per gli; anni avvenire- » 
• La Co^mraiqione generalo del bi- -

là t ìc iog3Ì ,hé i r accettare, quella rt-
d|ÌBÌbno, diìlla quale il Ministero prov -
visoriamente decampò, aveva dichia­
rato di farlo: « corÈtìJprossa riserva, 
f'̂ ÌBe iTflstiho Ìmp^>j|iudicato.l6 ra-
'\ gÌoni,^;^hfl possano deijnitivamentft 
" consìgtiaftfil rispetto, la escluglone 
• o la variazione del capìtolo, P 

[Gazzetta di Venezia) 

- " Leggesi nel Tagliamenio di Por* 

' ' Siamo informati che la inchieata 
gii^diziari^ auUo Hos,tra elezioni verrà 
trattata.alla Corto d'appallo di Ve­
nezia, essondo «tato eletto a giudica 
inobisdónta' i!'"distÌnto condglToro dì 
appellò cav. Pfldrazza. 

• 

Ìliaff^^Ba**ì(ov ^^'Ea Commissione 
goverhàtita per la riforma della tassa 
del macinato, accettò le conclusioni 
del coitàitato tecnìi;^. 

Il premio fu aggiudicato appesa-
toro Ernst dopo che siasi fatto uà 
soddisfacente esperimento dì da9:me8!. 

«»irBBa<'J<B!». :r^_ Il Risorgimento 
in diìta di Torino, 54, scr iver ' î 'l 

lori s^ra verso'le 10 l[2'u'&(;'è-
raitiva dì giovinastri — saranno atàtì 
una dozzina — stavano s'chiamàz-
zando presao l'angolo di Via Milano. 
Due di essi, non si «a por quiil mo­
tivo, vennero a un tratto a GOiitesa 
e uno dì essi, tratto di tagoa. un lungo 
coltello ne raentivà un colpo terribile 
all'altro ferendolo mortalmeate al 
collo. II feritore, cèrto Beltramo Far-, 
dinando, d'anni 23, sì diede tosto 
alla fuga, ma dagli stessi compagni 
venne inseguito, e due guardie di 
P. S. hWtìrtitfl dallo grida di essi 
^li sbarrarono la via sulla Piazzetta 
del Corpus Domini, lo arrtastàrono a 
lo condusaero aìla Quaatura. 

lì ferito clie.chiainavasi Fejìoa pa-
mia, d'anni 22,'pur asso raùratcìre, 
venne trasfiortàto all'Ospedale Mau-
riziano dove spirava fra gli spasìtóì 
dopo appena un quarto d'ora. 

gesi nel Corriere-della'set a-àbi&!ù. 

,«Testé iji,,iyitt^, a^.Santp, Stefano 
Ttcìijo accadeva 'un luttuoso .fatto..^ 
. Il Big. b..,.^ Tenanni, direttpra a,i 

uno- stabillment'd tócÒ in qùàlla "lo-
calita^si uccideva cou Xkw colpo ai 
-rivoltella..^ / \;-.'.̂ '-'•• '̂ -^ < .•••'•••-•--•̂ .̂  
i.Su quella ^ihorte violenta'oirtóola'-

,rp;io vario voci, ma la verità à qua-

,r,rÎ ?'-4. ^^^"^^ calte trovate; nella 
stanca del suicida risulta cha egli 
s r uccisa per uua pasiiono amorosa 
contrariata. Eglv^mavu uaà fauciu^ia 
:dl Magenta ardontissLmaniflnte;"e hott 
.pptja^y,a-r,Qtt̂ n6vla -ih'fisposaj ^4 -....^^ 

,iiÉr,8B4!;Htìa ^r AoimtA; -~;l.oggesì nel 
liisorgimenio di Torino: '[ 

La Duchessa aveva manifestatoli 

haav i j to tempo e cu^^ ^j-^i^^ responsabilità ch^egli ai'as^ 
ben altro. D,f4ti alla mattuia st samer.bbe lasciando andare in ro­

vina uno. dei.pù., importanti monu­
menti,.phtì vanta ritalia* ^ 

ìSebbene l'espediente dalle petUioni 
al Parlamento s'abbia dimostrato 
quasi sempre illusorio, noi, riputiamo 
cbe in quô -ito caso Q̂ ÌSO sarebbe aU 
meno un^proyveduneato prudenziale 
per fissar'tì a'suo tempo uria discus' 

tt^òvè che la muraglia, sotto il por­
tico di casa S.-., èra stata rotta tiittò 
lungo il canale del gas» e n'era stato 
asportato ii tubo che serve ad iUu 
minare-il fin ilt\î  Natucalmoute di 
questo atto vandalico e pericoloso 
non si sono scoperti eli autori. ^ 

Air^'CSeOir-rVènne arrestato certo 
U. A, per illecita questua. 
, C'tiftaiàrav-vesaKBwBic, — Venne 

-Contestata contravvenzionfl a.1 locan-t 
dìere F, R. per ómuìssa dununcia di 
forestieri. 

a '̂afti-ìB. —^ La notte del 18 al 19 
in Agr.a di Cohselvg ignoti ladri ru* 
barone mediante rottur^^. del nmro 
del pollame pél Valore di L, 60, 

— La nòtte del 15 al 10 in San 
Martino di Lupàrl ignoti ladini ru-
B.aroao iu dannò df Bragagnòló Fran--
cesGO un portamoheta contenente 

• \ 

iuiHè^lì^v- m e n t o . '^^ Il ferito in 
S. Marcino dii Lupari in una rism 
testé avvenuta, era Ctìrto Milani Oat-
t^ripo che U,gp.corrente, in seguito 
alia ftìcite medesime, cesiava di yi* 
vere;, .. ,. r 

,le«*l nita^tlBM^ ^^alla chiesa del 
Santo, per il Prato, Servi e Ano al 
P^zzo Dipinto venne perduto un pezao 
d^brecchi^o d'oro. Chi T aveaae t̂ ro 
vato potrà rocapitàrlo al Pozzo Di­
pinto^ al N- 3833, dove sarà corri­
sposta una mancia corapetònte. 
^ '^1 f«5a€li& pi^v l a !BttSs4!|!«av 
t l i :^asft .'Sliai-^ss, ~ Sulla que­
stione del fonie pel riatauro dalla 
Basilica di S. Marco, corsoro i i qua-

sione in proposito al Parlamentò, 
eegmmdor eseminò dol Consiglio oo-
manale di Milano, il quale;' riella 
sua Sdduta del 13 oorronttì, addttò^j 
aj voti unanimu la proposta dei 
cons. Beretta^'che per ottehiare giu^ 
stizia fosse inviata una formale pe­
tizione appunto al Parlamento, ,, 

-, F 

(1) Ecco come si esprime in pro­
posito il Motivato, col quale il mi­
nistro ha creduto di legittimare'la 
propostaùiduzione: ' .1 q (ì v : 

«La somma iscritta in quWto oa^ 
pitolo era pagata dallo Stato in^ese^ 
cui!ioue, di \^ùvrm^ gri;^uite OQnces^ 
sioni fatte dai cessati (loverni per 
ultimare la costruzione» e par la 
manut(^nzione di^ |̂irtì chiese monu 
mentali, il Duomo e la Basilica dì 
S. Ambrogio in Milano, e quella di 
San Marco in Venezia. 

I 

€ Siccome la costruzione di queste 
Chiese dovrebbe essere ̂ oramai ulti­
mata, ed in caso diverso, pei lavori 
che pimanessero da compierai e per 
le. tì^eso di^n^Fiutenzigne non a\ credt^ 
necosaario tutto il foftdp-st%n/-iftJ:.Of 
s\ è perciò ritenuto esser doveredol 
Governo di restringerlo par ora * 
limiti pih giusti, potendosL aompre» 

desiderio che un,magnifico tappato 
regalatole iiifetiàgnaaHre finimenti 
di pizzi ricchissimi di sua propria^ 
fossero dati alla chiesa di S. Filippo. 
J? giorni sono 11 Duca '^Vinedeo:^! 
fé 'dovete. di : personal meàt^j>fai^4a 
consegna di ogni cosa al P. Carpi-
gnano. 

Avendo altresì disposto cho'ìa sua 
biancheria^^fpsstì distribuita ai poveri 
deirosp_edaÌe^,(|j, '̂San Salvarlo, ,ed ea-
sentìò poco 'ùtile al madesibii'tessuti 
cof̂ i Ani, né conveniente forse che 
angli altri poveri cenci di ,e8|ii'compa-
risse lo stemma reato impresso sui 
medesimi, fatto fare un estimo del 
loro valore^ il Duca fe'prQptamento , 
versare 'l'importo loro. 

™ Ieri, ,2]i, il principe imperlilft 
intervònno al pranzo dato» in,^bnor 
suo dal • marchese di Róccagi^ 
vane, Nbn vi pota assistere' r in i -
peratnoe. attcorà indisposta' Uopo 
il pranzo,: fib quale erano puro stati 
invitati r on/Minghtìtti,' ii- senàtora 
Vitelleschi»:dl:Cammond, MisVari,' il 
marchese Órigg, il principe ;Sciarra»^ 
Don Oiusoppe'Ro.:ipigliost, il com­
mondatore ^Ot^ghì, il aona t̂()re Pratì^ 
il ministro di Grecia, eco-; fiiyvMa 
casàD^l Gallo uri grande riòévimeatQ-
che riuniv sehza distinzione ai,colora 
politlcoV molta parte doU*a.ristoc^*a2ié 
romana.' Vi ai'^vide la principSàsa 
Pallavicini la duchessa 4i'Fiano, la 
marchesa di San Vito, U principeàai 
(^abri^li, la.,.pmr(jliQaa hLay^ggi, la 
principéssa Del Drago^^U^prinoipesaft 
Sciarra, la barone^ssa di ÈdS£n^,/Lady 
Paget, la contessa di C4niptìlTo, la 
duchessa Sforza-Ct^sarim, la signora 
Leghait. la contessa Aufìrgozzi ^ 
mo U altre signoVd chrt ora non po­
tremmo tutte ricordare. i 

Il corpo diplomatico oravi rapjit^ò* 
sentati) dalVambasciatora |d' Liylitl-
terra^ dal pain^atro dOUndi, dal mi-
nisiro del Belgio. 

U principe imnarìale >^'iutrAttenne 
lungamente a dliourrtiie col cora-a. r 
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la sua ^apaniera elegante» facile e 
tratt^à^illa di discorrere, n , fF l̂tî tT^ 

,n p del 22 narra 
U tìtguente fatto r 

^ un tròno cbfl giungeva if*ri /a 
Milano c'oranu in un ci*rrozzontì ^i 
seconda classe lina signora • utt viag-
giag)r6,^beriÌRe36, il signor Sthì..^ 

ano solio com'è naturale il bor-
JinÉ^e, pcrft*tto cavaliere com'è, rl-
yoìm qMalclje parola allìi signora che 
moidrava d'annoiarsi guardando con 
occfli mosti ì fili di pioggia che ^ctìn-
doglio dal ciclo grigiastri!. 

-«- Esaep^cftttiva'terapo, non è fé 
ro/%dWftJ^ri;omincià lUìfìrU 

con doroo soàpiro,,, 
II ghiaccio era rotto o allora sì 

^continuò a ciarlare dui più e dfjl 
•meno, quand'aceo il treno si forma, 
Ja-pignora disoendti per la prima» e, 
^^^alutato con grafia il berlinese, si 

confonrle nella folla, spaiisctì. 

Ma )1 s g, Sihì.;. trova elio la pic­
cola Valigia ch'egli ave;i al collo è 
tutta tagliatarSvHonte nUora battere 

i41 cu*>re violento ; spalanca tanto 
;d'occhi e apro la valigia. E; • To-
^ 0 sono mìe 1500 lire Banca fraa 
: ceso? » domanda. 
l; La somma non Qi*a pliil.,. 

Sembra che il dialogo fra lui e 
V̂ incognita donnina gli sia costato 

, troppo caro. Ah'.,; come ai pagan 
profumatamente certo signore 1 

J»6BfiU5cr — Fu d^stribnita ai 
'deputati la lielazione sullo stato di 
:prinia previsione della spesa pel 3877 
del ministero d'istruziono pubblica. 
La spesa ordinaria proposta ascende 

^a L. 23,280,030 21 e la straordina­
ria a h. 830,770 77; 

, L 

-^ La Spesa ordinaria del mini-
estero della guerra pel 1877 ^ pre­
vista in Uro 183,621,819 efeentesìmi 

^36 e la s t raordinar ia in 28,938,000^ 
"lire. 

.'Piccolo di Napoli scrive: ' | . .^ , \ -
V S. M. il Re ha fatto recapi tare òl 
;^ComÌtato pel carnevale l ire 2000. ' 
; Hanno pure offerto 1000 lire la 
f s ignora contessa di MiraQori e 500 
]d\ ba rone ,Compagn i . ;> , , , 
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|i'àUi> <lo|iun|o S1J0 sciot^ita,-a. y0a 
MÌMÌ«lfl;«iH]i blnnitlzift esser fliHiti'gna 
L'urlo. Pifl eccelse cime 
Tdllli QIlCÌl'0*flO il JlOclftt̂ l 
Errtt clii *ìice angnslo 
Spttzio ^lì rtsftcìUa il voro; a luì ilhchìuilo^ 
Vergine mainancopa^ g!' in^ccBsì 
Talami suoi NoiUfA; jn lui gli abissi 
(lifi cjeti intcrminali ì a lui disvela 
Doirimo tomfó il liiflt terre fuuiie I ^ 
Set più di spilli erranti i eiimpi fl l'elei 
PópoLiti'iVoù soiìrt- Bfl colesti ' ^^ 
Mbàìàggl-r'piiVnòii Ange al suo pcnsÌer(^i 
Una QiitiO;cliq .]>aiê u, ,̂  'i^ 
Ifna Hello i;o(Icnie — 

l^eVlitìr^a d» liti (loro, 

Itegli attìgni vi^runU 

Luqe, suono e tìiiipre, 

Noi vuritijìiiilo sciiUilbr Jr^Ii asfffi 

fìiiplto IMIUCIÌGUO « 
I /nl to Mifilero tremehomlo ndora 

E pciisQ,,, e car»\ft1i,; All'armonia de] tulio 

CQsrrcdel:nipoi^da ' '• * U 
Vurmonleu parola 
Di forti ftensi e" d* opere ft!Cotulu. 

0 , poetili 1 celrnli^ 

Areauo spirto, in queste 

Ore aoKdgtic più vuiìda sento 

Lo tua goiitil virUi'^e, 

Un& mesta dqlCGcsa 

Mi *Ìeii. dai scusi all 'anima,» il pmFiniJo 

Dot fior', 1D rarezza 

Umida della noUc, ìl inilc raggio 

Della crescente luna ' 

VroicHanle ìa Iminii '̂  ' , 

Ombra dei pioppi i^uir nerpie IràiKiuillOf 

Pel noUuriio nilciuio nf^ìtaii mille 

Indisliiite Tavcilc armoniose. 

Frfimo lina.vita occulta 

Dèi pifitilli.nelgrurtitm; alle gioconde 

Nozze vola la liicciola.; ed il grilla 

Sutlo il suo. pailif^lion d r Oli d 'erba 

t.è bruno aln/so dibiiLlciido esulta. 

Bclln ò il r-iggio (lei sol cbc ì'gnidiiuti 

Colori pi.ngó, e Lello il romorìo 
DelP opre giornaliere; y'-r 

Ma (piando calpn i^oniLre^ o tace intorno 

O^ui snon di vivchlì, odo tìommcssn 

La "voce di NuUira.,' 

E in queir alla (inicle, alfin posando 

Dal lungo__ViincggÌar, Irovp me.stessa; 

:E d^.Ógui'Vania impura , ^ ., 

D'ogni volgare aItcUo che P aditila 

L'auìriia;?*!. deterge, e si sublimai 

x h ^^^^\ 
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lilìto dì fondare uu nuovo .giò|nalG| por rav^epi^^^oto d'utt fatto che 
ìì lingua francese col titolò Cour- non l-rova spiegazioni; 

^vim^<:sis::i^if-j&^iK's^ti^t^»s^^ «t^i-wi-aiVR? 
-^> 

rier d'Italie BÌ (jualo noi p>irf au-
guriaino prospera sòrti. 

ì 
•a 
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Roma, 25 dicembre. 
I Oggi Impolitica tace m tutta la 
lìneàVl'giornalì non si puhhlicano' 
e la gentft pensa più al Natale.-, o 
aVpanettone ohe agli ordini delgior-
no della Camera e alle notizie da Co 
stantinopoH,.., 

La coRtiturono turca, lori aniiùn-
ziataci cer( copioso riassunfo telegra­
fico, ha fatto ridere il colto, puljrblicó 
e r inclita guarnigione. Si è sicuri 
che non la si vpdrà mai in atto pra­
tico, ma sarelilje davvero curiosa 
cosa veder funziojare nell' inapero 
ottomano, uno e indivisibile, il reg-
girae rappreaeiitativb... moderato da[ 
palò che tfon è il palo dell'albero 
della libertà. 

NosauDo aihmetttì la poas^bilità 
che in Turchia ei possa fondare un 
governo rappresentativo, ma ò sor­
prendente ed è una nuova conferma 
dèlia forza del progresso umano ve­
der l'impero ottomano attaccarsi al 
principio liberale, coma, ad ultima 
incora di salvezza!... I,a salvezza 
non gli potrà venire, perchè il male 
è inguaribile e la forza delle influen­
ze atrahìera superiore a qualsiasi 
altra, ma il fenomono della .Costitu­
zione turca non è meno sorprendente. 
Che direbbero [vecchi uomini di 
Stato degli imperi : autocratici da 
non lungo tempo scomparsi dalla 
scgrja del mondo sa pptessero rivì­
vere e veder lo spettacolo, d'una 
Costituzióne proclamata.-.; a Costan­
tinopoli? :• ̂  :.' 

Notizie politiche' interne non_,iie 
abbiamo.. JPoohi sono i rdeput&ti rì-̂  
masti a Roma, ' . 
î N#! miniBtari ferììei'opiis p.er pra^ 

4aattrj>jp>cinqào'giorni ddpovco-
mutucata alla locale Intendenza la 
GircoI|ire chòHtìgiùngiBva la riduzione 
dell'assegno ed il conseguonio liceo,' 
iiamento del personale straordinario;' 
una lettera ministeriale ordinava Tao-
cogUijieuip di ui^^ovQ scrivano,s^ra* 
ordinario, con uiia retribuzione a 
quanto mi viétt riferito, iÌi'*L/ 9Q 
monsili;*''̂ ^^ '̂;' • ••^•' '•" '•^''•' " 'l 
' Notate V-ho questo fa^bHto del Mi;-

niàtero coprì già la carica di se­
gretario giudtzinvlo presso il cessato 
l. H. Tribunale provinciale, e che 
pensionato sotto il cessato Governo 
goda attualmente un assegno annuale 
di circa h. 3000. 
:. Saremnìo Adunque desiderosi )che 
U Ministero ci ìndicassn 1 meriti 

^gingolar i , ! qualt^Td abbiano indotto 
a togliore dalla bocca di qualche o-
nt'sto ed intell igente scrivano quel 
pex^o di pano cbo da più anni si an­
dava guadagnabdo, per regalarlo ad 
UDO che per condizioni di famìglia e 
di podi£:ione, non ne b a certo bisogno. 
Conainque sia anche qviesta ripara 
airone fu fatta* con quan ta edifica­
zione del pubblico ih generale e de) 
gli scrivani s t raord inar i in particof 
lare, voi lo potete di legginri comjj 
prendere. '\. 

Non è codesta una questione groasaii 
né io intendo 41 Ìarla,tale,, .Ma il ponf 
tegno de l la .R, AmrainistraziooejjflCr 
cenna in qués ta circostanza ad una 
Tiolaiiono di quei principi di mora» 
Htà e dì giustizia che fanno gròsse 
anche le questioni piccine, e che un 
Governo qualunque eia è tenuto a 
rispottaro, sia che ai t r a t t i d' un a l to 
funjiiotìlriò, coni j,4'^^*) semplice geri­
vano-

concessa il 22 raar^o» giórno nàtali-
zio del l ' Impera tore in cui S. M.^coìn 
pìsce il suo ot tantes imo anno. 

^ 1 

\ ,5:-^ (Ayenzia StQfani) -i-. 

• WASIIINGTÓN,P25.B- Gfant dî  
chiaro ieri al corriepondante i|della 
élarapa assooi.^ta che nulla sapeva 
suUarpretd^f^ oospira^ione^ld^dU' ,eseT 
Mtojclie non credeva vi sarà un 
conflitto armato par ìa questiono 
QGll'elezìono presidenziale, echor i - l 
conoscerà prontamente cUiijinquc sia 
dichiarato eletto, 
H NEW^YORK>.25.^ IJna rivoVu-
pione è scoppiata à S, tìomingo: il 
presidènte Gonzalé^ al diniise e fuggii^ 
lìao/- fu richiamato. 

r. COSTANTINOPOLI, 26. — Il di­
scordo di Savfot aprendo la confe» 
renza <iìs3e cU -̂- la Porta ^^j^^i ta 
ad atìcordare i privilegi purcneuon 
si^O contrarli alla dignità ed int* -̂
grPcà deir inapero. Parecchio dìmo-
atrizioni .sono avvenuto f£),yor6voU 
alM Costituzione. Eliot partirà dopo 
filma la conferen?:a. 4/ \j 

ONDTtji^ì^^, — Oredeai che nelle 
biólràs6««rarsie^^ sabato nelle 

BA 
DI D'ÉI'OSm E CÓNTI CORRlSNri 
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coBc nord^'tìtìfc dolla Scozia vi siano 
ui^CenlìpaÌQ'fd^.annegati : calóolasi 
c h i negli ultimi 15 g io rn i .200 per-
aoni^ flieno perite in mare , 120 ba-
stimcEiti naufragati , fra quest i pa-
reiJfehi francesi. 

F , 

• I sÌL^norl Azionisti della Banca' Ye4 
lieta di Depositi o Coati Oòtrenti'i^onà-
Cvvortitì Ghcj'irpa^tiroTlaTS^geanaio . 
VcTitiiràf Saranno pagate it.--Lt3i^.75i 
per aziono .qua! secondo acconto sul-
dividendo dèll'esorcizìi) 1876 in ra-^ 

igiene del 5 0[0 annuo. • > ; ; 
-. U :pap:amouto dolio ìt; Li 3/1^3.75 
sani effiìttuatu contro; prosòlita/ioaa 
della cedoipi N, lO'pJp^ vorrà munita' 
di apposito timbro e restituita al pro-
Bfìntatoro, Potta riéaola'^àrà. ritìfatiM 
all'aitò, del pagaiiionto dot saldo dì 
Bividcndo;xno segnirìi dopo l'appro^ 
vaiiioao del bìliiucio (la,parto del-
TAHsdniWea' giincraló •dogli A'tìiomsti 
• a-noriTtó. dell'art. 27 dello Stat\ij;o. 

a Milano prosso la Banca Lnmlìàrda 
di Oepositi e Conti CorvoiiU ' 

a Genova presso la Società Gonerala 
di Credito Mobiliterò itailp.no. , 
. Padova. ifS Dicemhra Ì8Ì6. . - ' ,^, 

LA D I E E Z I O N Ì 

-•^ 

'Ci 

ià 'n NQTliilB Di BOKSA 
Fìrcnse 

al.^ 'V 
* n -1.-[--; . —^-'.-i^^.-irriA r-.̂ :-' 

ESTRATTO DAI eiOimi ESTERI 

23 26 
f 00 00 

i-ni 

hitaUÓ ,.ay»,ii>o M' iin*i;Ql£i faiijosn, . 
;̂:]>aila yoUcn friiiilc 
D'illusli'u cnsQj (1) 0 vRviuiuulj do'cincin 

j-pQésor'lU^! fiutìi*', e rìiwenlir la siioiidti; 

•^Tm-i^ar IfcVTO'ulìnpSt̂  e puli'ri'vlu,. 

i Atte ma riti lìoi" oniini? Thùl^ .i ,. 

1 Alla fiJHliv« |>om|in lì fiincraie. i '. '. -

rQuaJUrt lurljfl i^assur, vririr.d^ac(!ei)it^'-^''''^ 

bDi'vDSti e.di'-costumo/ ' ' ' ' ' '" ' ' ' ' ' 

"3 D'ijtiidu fio,, die per mutar,^l' cvqpU , i 

ìcNoii^nuJlu il, coro,;. K* «ini forse ove *Imb 

:..Mìrando'ìl:cÌrl niellato cd'WcòlWft'do-

?IiMnnftn1ÌJ!'nta Vci-gmu' jiòaava' 

^Sulla rigidu .piolr^ il mollo Iracmo, ' ' ",. 

^Alla:vi/;ìn(ì sfìoltn' •• ' "] ^^'^?f> ì{)^jiìn-^\' ;-i'_ ^ 

rFn^)^^nrt^^|\IVrye d ' ^ ^ ^ 

.ipovera niusK*!, ^ il fi<lo .Ciivfllieio .n 

i^AliiJ.'.prodO'iiivnnj sili compi' : \ 

'Frnn-iciili snginvrt' ih suo pensièro, " 

tAtiiWptùsà'̂ IU p̂rtì̂ ^ fmi -. . 
•̂ .Pep l'uLlcsu rÌ!i>riio»„ JJ furstì inlaiUo' .' -
4 ì̂uoll»:l̂ orJpa,.ftHCÌfl 
;'CUc4 tli Bua mari.lmjmiilaj n IMÌ nói f>iorno 
j^Ciilse dtìln •jì'iiriorizQ, il monboivlo 

L'uUini-i vulla Pi'3lriii5;ai sul covò!.» ,''̂  
•PoTpi'ii'mcMn!.,. e fpK^Q.uiiclio ìldolorw • 
• aoirocar h roiivcuno,,, o a dclostalo ."•:• 
vFroil.do''Lalflhui avvintn, . • 
'Oj riliolloSÉi'iiiiUiraj ' ' 
,L LflnSÙl iV. liiV chiostro (Va le (ètro, mur;».,, 
iOh *e memoria uvcssero o favella :.-'.. 

^Clic misteri narrar l'olrìan di J[iiclla 
/Etr^ {{ra»le e feroucì olù A'unleJili 
Scasi; d* imitta fede 
E biccln li^adipienti ; 
Di ^CQFIU jiroiu'i e mc^li trovnlorì; .• . , . ^ 

i D! odi indomati, e dMndotimti amori. : ^ ' 
;r— Ma dui Pernio co.̂ tiniic ,IUlja gnrsc 
' Bolla [iàj>nnB; e.il \w\\\ù 
[ Ciala difirofìiO'O b doralo laude 
iFii regina dnll*arln, lil ftuso allora 
Questo tacile sale udirò i caiUi 

fiDl.gOJiliJo pocia, a cui T auatora 
^I)am;^.ilou di.idyguò piegur licnigu» ' 
'•^ t'ftriwlìioA* îl. eor... t'cr scmpve / 
iDIuta-oroBOrÉ'quoIlc voci, e uiula ttucb'osia J 
QHeir:immaj5o dui ht̂ Ho.,; A rinovali 

• ' r : • I -

Tomi}^! Hpvi pensieri. 
^Mofitra libera ciade m più severi 
StudL lafronieMncditando iucUiua. 
Ecco, Ira'ln ruma . ^ • 

* J)L'1!O 'vclustc mura • 
j • , ^ 

^ Sui'iciipò'nwKiu'ro disi-guarsi vedo 

Ormiu..iJnn torre,,, uia'iiou piA iiicoml)culfl. 
• Spettro alle plelil piuii'OHu... Il dotto 
: liidaigalor dei cieli 

Vigila ijuiudii ctio so9laii?:a b forma 
^D'allr i mondi vnguiiU o d'allri i*oli 

Allbliilo rimira, 

In causa del Natalo oggi sono 
mancat i icoltissimi giornaU, 

E -foGG cho il rninistro^deir in terno, 
approliiti clflllo a t tu t i i vacanze della 
C a n o r a por ivcarai in Sioilia e V6-
florfì "còl^prri(ii^,i oci.ìjì lorsVaio ^tlélU; 
Blcw'r,g??a .RuÉ^bìî ^̂ ^ le Quv cpuiliMoiii 
H0uo''"iyà'tanto peggiorato, M ~.- < 

\\ mìnis lro sarebbe accompagnato 
vn;,qwèfto Via^giq d^l|n;uoyò,i?'re^et,to 
(li P*iWrmo,'dtìl, quale ignorasi aii^ 
Cora il nome^ nou^ohe da 'Un gene­
rale de i r esercito • \^-}y''\:\'^ ^ ''.:\ 

;• V p o i ; . Ka^Któ^ UK^ri^RKiwlerSlt 
U l a t i t u t o una , importantissima loÉ-

' t u r a 'sall'à teoria^e stili'u^o^^^et'';:*itr 
re if. mctcr.. - r^--r^-:^^-y^^ 

Ce ne occuporemo d o m a n i . -

•• 

iiW'-^i <• r-

Sentiamo che in occasione. <Ulla^ 
inaugurazione rìel^tìntofranco prov­
visorio, yprrà a: Venezia il Presi-
dentfl del C o n s i g n o . - - '̂^ ^ ' 

' : ';v ' {Gai^ètla di Ve enfi zia) 
•••.\Ki tTnr?; 

! Se siamo ben^ informata l a 'Com-
raisa:one (IHI Macinato si radunerà 
in Yórit^zia, a i p r i m ì di- gennàio liì-
sioTinq ;àr Comitatp^ tftcnipb, per tip-
provàro la relazione $ul suo ope­
rato.^ e prendere le ultimo ia te ì l i ' 
genze, \ ^ ^ ' (biMto) 

i • -, • • ; . ' ! ' • ' I 

• i , . . • . - • . • ' ' " • i i 

I! Senato del Regno, r iprenderà il 
27 tìprrente Ì9:^u;^ seduto per inco^ 
minciaio la discussione dei bilanci. 

La : .Pres iden^à 'del Senald inviò 
una circolar'5 por invitare i signori 
Sanatori a tfovaì^Si aKbràa^per citiél 
giorno.^ .. . {idem 

^. I 

• parare'.la 'caticuzióne'délIa'IÀ'̂ ^^^^ 
cui SI approvano i Ruoli organici 
del jeri^on^Je delle ^ an^mmiatra^ioni: 
CiVjh . . . • ' . 7 ; • } •• ̂  - ^ 

L'onorev. Deprotìs farà studiare». 
^appena approvaU* là^ legge dal .Se-
pa t̂p,; j0\Tàbdjficazb^^ pi^òporrp 

È îniqueî  Ruoli nel bilanoio^definìtivo, : 
•' il giornale'riT^iz^/t? diventa miiijL^ 
steriaìe col 1̂  goruiaio. Il ministero 
déirinterno, a qualiljq;,dictìsi, l 'ha 
fatta' -acquistare da uno speculatore 
jìer farne un organo Igoyernativiv 
bicesi ciie sia stata pagata 102 mila 
lire, "ma questa somma mi paro ê sî " 
gerata.-i.'dlii'alg, Cesan'a; nòto pubbli­
cista, ctìe' la dirigeva fonderà nna 
nuqva. ,^riyistit.,.?ettipii&^naìe juoj^n^ 
gua francese col • titolo \ì Courricr 
à'Italici cl\e sosterrà,.vi'.' prin'cipìi dtl 
partito 1 barale mod^ r̂atO-, • 

L ^Ui;p ViTi. in Quiiìiaeile. ci •fa 
prÉ^nzo dato dai Principi Reali 1% 
,qjìflr0''dcl̂ :F*riucî ^^^^ 
Napolodnév'L'imperatrice, ancor lie­
vemente indispòati, non vi. aas^teva-
DicGsi che-i due^augusti ospiti partii 
ranno per Firenze d^Jma;ai. Il prìn­
cipe ritornerà a Roma, in febl^r^jo. . 
--p^Auche oggi qui abbiamo cattivo 
tèmpo e riio^xljChe voleano recarsi 
a passar la festa in campagna beiie 
stettero a casa. 

stasera ai apre il teatro Valle 
colla rappresentazione della compa­
gnia Morèlli è domani a aera aper 
tura à&\yApollo coìVAida. ,, , • 

Il governa belga T i à n n ^ X a la 
proposta russa di una occupazione 
della Bulgaria per parto di, gendarmi 
.belgi. In uno scritto cirtfolaR^: del 
minìatro Malou vengono .spiegati i 
motivi che inducono il 'governo a 
prendere questa,decisione. 1̂1 primo 
motivò sì è che la costituzione belga 

Y E 

inon dà il pótet-evriè'alì^Re né alla 
C^^t^èr^ di : disporj-d dell ' armat% sé 

t non per scopo dì difesa del tfirri'*' 
; lor ip , ohe però, ogni aud^ito Kelga 

ìm -
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ìip la facoltà dì combattere per quel 
paese per :a.,quale. nutre,^Iftnpatìal 
In secondo luogo vi sonò tìllle dif-
6coltà riguardo al mantenimeuto 
delle trtippe, ed infibe il .governo 

rnon ha alcuna •autorizzazione dal 
;,Sflltan?;ii^i;vagi^ jrjj/tale' gu(saV^Xai 
'nota féoèmolta,sensazione nel mondo 
diplomatico. 
.: Mentre Salìsbury si mostrò molto 
accondiscendente nella Conferènza 
pfeliminare, lìl conte 2iGhy»'dal suo'' 

jCa|>-tp; i^onfu mol^o,,^lenzio50. Non 
sarebba tìa^^ meravigliarsi scrive il, 
Golós^Bé i l Buaconsfiè^d lascia • trat-
tar0 la questiono da^ Zichy nella 
spèrftHx^.^l fi^ liie'tà; ' desi; 
dorata, senza esporrò la nazione in­
glese al ri|nprQyero, di non volere 
andare d'accoi-do colla Russia. 

' • La risolutezza diàaostrafia dal conte 
Zieby verso il suo-amico Ignatitìff,. 
fa «p^cpra piti meraviglia, dal ìtìo* ! 
;monto, elio, il nostro rappresentante 
a' CoBtantinoiioli" viene considerato 
come r ombra fedele dell'ambasciaci 
tore fusso/ . 

ferrovie nomane ' 

jEiJjblìgaz. !-rnb3\R e 
Azioni.fvî î •; ^àfir^jtii '* 

Còmbî t.jruHvrt:iTiÈf .̂  
OÓEt̂ o!iu;ìti iniilesfi 

È | . 'Vienna ,, ,̂ , 
Apj5trinol!tì. Jcrr^H? 

Ni^pol(K;'a''\ .̂'*riro 
Ggmbio sa Parigi 
Cambio stì Loiì'-'J» " 
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Biscotto al Fosfato dì Calco 
della premiata fabbrica di «.tlaililiffiH 
-: - ; NAVACGIUO (Pisa) ": . 

''- ~ •Fornilorfì della Iteal Casa j.:-
•\ Questo Biscotto Òhe 8i raccomààda 
alle madri , iiieritrG é di grato e so-
fitanzloso^ al iménto pei bambini^ oom-
b a t t ^ J a , . tarda dentizione, i l cataVro 
è l'acidità^ dello stomacò e degli in-
Étìstini^ la'"SeHolozVa prodotta dal 
mancato sviluppo organico. ^ ^ ^ 

L' uso continuato di questo B!-; 
B(ìQtto Tpreserva e curaÌG; g rav i ma-* 
là t t ie croniche del petto, -

U n i c o depoAflto in PVDOVA prof^^ 
la ditta a . » . pi^KS^KOI^ drogtuerft^ 
IMasza CftVóUr. K 
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raineie di i orino 
' c ' ]ÉS»Ié i d^<i'ja;sBl s ' o r i 
r •• n g|:*dèaa fabbrica :'J ' .,« 
• ; jAf tAl^ :S i ÌANtf - , ì iWnol 

„, J a Drogheria, O . p . f^^/J^^Xpl,pa.iia„ 
f,avour. 
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Presso lo stesso Nggi^2j.o.>rov 
Vicco a-iijortimento di ^Mafi'ii^Wftffat 
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Madamigella :-Fe.d? 
ÌM' t ìbbi avviso del r i t i r a della t e l ^ 

za spedizione. . 
A-.spetto ordini sdìU^cìti e prec 

p^r^iEO^nda^^^' seguito ch^ interest 
sia r icevuto. 

n i l i J ' 

;MiUtì 'iiuguri. 
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La OaasaKione di Roma con voti 
18 Contro Bei si è pVonutì(^|a,ta' con-
trarlfiiriinte alla opportunità di abo­
lirò la inolia di morta . 

Col niiuvò aiiiió ì'^tt4ÌÌe\à'\y$Mk 
giornalQ favorevolo al mì i i i a te ror ' ' ' 

Buon prò Itì faccia la conversione. 
. . I I . sig. Ctìì̂ ai-ia suij dirt i t tor* apiega 
il .mutamento di qolore di quel ' fo­
glio f.on Ìo':>B|gu^nti'parólo che leg­
giamo nell'Oi>in»óhe.-, 

« Non ora i'ii podere dol sot toscri t to 
irapiidirò questo f;itto più doloroso 
per lui thtì por chiunque a l t ro . I^ /-
(a i : s atipartoneva a un gruppo di 
azionisi; , fr;i i quali .v'erano Up.^aìni 
non politici cbo avevano il dir i t to 
di conaiderarla corno una propritìtà 
commerciale. I l voto di questi p ; « -
valsQ e la voinlìta fu stabil i ta. » 

Però il signor C63;>na ha ^ | à s ta 

sMicora «Ivi <l9BBB'Bah4S 
h 4 

- I 

•4 
Anche una corrispondenza dal Iri*-
vigiano alla Gazzetta di Venezia 
ti^titta lo spiacevole'affftrb;d?t''5j 
\\\^\\ ne^lij^irAtendenzo di ifirianzaie. 
della tristissima sorte die a molti 
di quei poveri paria h riservata, col 
loro licenziamento; e cdllia' rlduiiróhé 
del già meschino, salario. 

Ma la corrispondenza di cui ci-oc­
cupiamo ne racconta una dì più gfos-'l illese di geografla. Il Principe erodi 
sa, cho quasi non volevamo credere. Intanò fu scelto a Preijidente.. 

^ r. h [ 

l^',In,iperatort! arriverà qui senza 
Andrassy, che arriverà sclameute 
dopo Natalo. Oggi ha luogo un con-
aiglio di ministri presso il barone 
Wenkheim. ..- • 

' É'ftrrivato r i . R, Segretario del-
rambasciata cpnte Kat^tein. 

Trieste, 23. 
Nella solenne seduta del Consiglio 

cciniunale furono nominati il doi tor 
d 'Angói l ta Sindaco, Hermet a primo» 
eti , i l dot tor Pit,teri, a éeconrjq vic« 

iprfs ìdento. ' '• • • ;.. • • '. 
•'",; .".'.,''H :: .'.'.":' Kopenhagen, 2d. ,• 

Ieri sera si costituì la Soéìetà'da 

:L'a,ttp _di diffida pubblicato nel* 
giornale di Padoofl,'edizione della 
sera del 34 dicembre col n. 357 tiàl 
O^v. Nicola Cinquini quale direttore 
dàlia Società L'Mruria residente, 
in Lucca, all' indirizzò dal sottoscrit­
to, è concepito in termini Così in­
giusti'e Tesivi il di lui onore, che 
|p apingó',a protestare contro '\\.. tja-,, 
nortì ' deli* atto '' medasira.Q,a,Ìavitt*u.d9 
ii; cavalìero suJd6tto',";a dover pubv 
biioafieî  una" .rottifica: l conforme al 
yero,-^éi sodd sfarlo di quiìnto \ à ere; 
aitor'e,^con riserva in c?iso iji.rifiuto 
di procedere in'dì* luf ^confronto a 
l^rj^ial di legge pel oorrìapondonte 
rUarcimeftto. d'onore. , 
i ^ d o v a : 26 di(«libre 1876. ' • 

Dott. F. GALLAKAT^ÌV 

• • OD ANCHa DA VENDERK 
,' , . per il '20 Luglio 1^7 

MOMHO A QUATTRO EUO 
aito in Pernumia , Distret to di Moàr> 
^aél icò: • " ' V ^ ' •• -'•"' ••- • ' / " > • • • i ' I 
V Dirigersi jierMé ' t r a t t a t i v e ' à i ai^. 

TTTTTT-rtrr 

i ; ? àVV L: 

_ ^ A 

ì J 

>: , • • • • ] ! ^ & 

rgiiUcéio';cbn"ftìf:i!}atiKH'dl:;^ 

Villo: di .ValpolicélM 
„:;d9nii"òiJiraA^Ì6i^Gout0B^si f 

•••.-'•' • ' ' - A l Litro L : 1 . 2 0 2 

' Nostrano;, . „ „ ^ ^ . 6 0 

/ : • • > • • a . " : " V , ,• —M 
X\i S. Agata N. lG9i,. vicino a l l i 

F-anuacìa dot Buato Gregorio Barf 
barigoj • ' . '•' ;'•'* " f ) i 4-978 

; Ì M Ì i AVVÌBO; "V; • 

SEBASTIANO C A 3 4 L E 1 
T:^' 

.i 

^ ' ^ 

.- ^ 

S. LOEES, 

Dì'Offheria Taboaral 
"LJ L J b ^ • * ^ ^ 

~\ì 

-Vedi Avviso in A. pagina 
T ì 

Tir? 

I l 

in 

' Vi éi legge difatti; , 
\«Ma la brutta sorpresa che gli 

scrivani atraordìnari della locale In­
tendenza avranno potuto condividertì 
col, loro disgraziati coìleghi lieile aU 
tee Intendenze del^agno, ha doviito 

•qui' .dia noi sìngolarmonte aggr^y^vsv 

Bì'usselles^ 33, 
E smentita la notizia .sparsa dai 

giornali dellfe occupazione della Bul-
garta per parte di truppe brighe, 

Berlino 33, 

flr ohi recapiterà, air ufficio del nosi^b 
ECtiornàle due piccole chiavi dà segrè-
itàre con. c^enel lad 'ot tone, aaiar' 
Vite ,lst sera del 23 corrente. 

^ • V i 'y":-:h -'M')^^ 

:TIPOGB t̂.;S^àCCHHT| 
P. ooriifa/'prof. TOLOMEl J Or 

. ' . >-:-i linì]'\ 

^ - l . 

ir SPKTTACOU 
TBATRO CONCORDI. — Si rappre-

Brtnta l'opora: Salvator Rosa-
I^'anuiistsa por delitti politici sarà 1 Ora 8. I 

S FPwQCEDURA P E I A L _ 
,3uostianaliticamente alsuoi scoliUR 

S.» Btlii. » «UOY» oràÌBe ridstt* 

I r A H T K F I L O S O F I O A . 
Padova (S7S, ip8™ ÌM »» 

• i i " 

' t ' 

• f i . 

http://itailp.no


*titìa^ 
*?W . " - ì ^ 

^ • 

ÌV 

iiiom^ii^is^ ^^^BSTrESRrsli^rnEaiiiifEn'r.^-:^^^ '^'É^^V^tU^V^K^S^^UWXBfì^ÉtìSBt^ 

si trova ant'he in quest'anno un svariato e completò àsaor^' 
^ NW. 

+ st ^ 

e 
confezionati con tufta cura, ed a prezzi limitatissiani sia di 
propria faU'rica che di Cremona, Mantova e Romn., tanto 
Jtef i 'rivenditori, che per i consumatori. 

iT'.povasi: .pure :r.àBsortimaptQ di fruita Candita, niafótìi 
pi'glacò di GenoVaj Dolci delle migliori, fabbriche, cartonaggi 

nazionali e dì Parigi, COBP?'pure ogni qualità di YIMI na­
zionali ed esteri e LIQUORI.' ^ 2i~n* 

D. 
GO 

- . ' 

s ; I : 

:PABBHlGAN*ìrnr' 
Calori (eri) CiiGÌne economiche, 

alti alla Franklin 

i signori Consumatori del C^ttrljopic €!»l4. cha agli nel suo No-
go îo in VIA SERVÌ, Ì^. 1066 tiene depo-sHo di Cok dt'llk miglior 
qualità al medesimo sprèz:iodelV Officina del Gas, 

Dietro richiesta cofitrmaca.^lu0'c e CuéInè è«»n«iu.lebe 
ch« possono abbrucoiara CJok solo. 

I signori TornitofrU ebanisti troveranno puro un assortimento di, 
l.;e^isame <r§565̂ '*ì& per opere- .21 015 

P ^ ^ M ( __ _ ^ ^ - L - L ^ - . 
.TTwSff^- '̂̂ rT; 

- 4 
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VEBE E CAPSULE 
fc^.5: 

PAVBOT 
Queste Càpsule posseggano le proprietà tonnlche del Catram» Tluuitó ftU' 

anione antibleunoragìca dei Coppatì. Non disturbano Io stomaco e non proTo-
cano ne diarree ne nauKee; queeie costituiscono il medicamento ptr ecceiiensa 
nel corso delle inaiattSe contagiose dei due sessi, acoli inveterati o recenU,corno 
catarri della vessica e de rìnconLineuza d'orina. 

Verso la fine del mudicamcnio air oniu^ndo ogni dolore é aparilo, ruio ailT 
INEZIOME ttlCORII 

[onnlco ed astrini,'cnie, è il miglior modo Inratlìbile di coBSolidars la guarigione 
e di evitare la rìca-stuta. • ... . 

VERO SmOPPD DEPURATIVO 
l i ' . ' 

t̂̂ ^ 

Fil^HOT 

-̂Û sTgìÙo eiaUrmA di F À V R p T , unico proprietario delle formule autenUclie 

Depoiilò dencralfl ;Fafm**PAYIlÒT, 10f,f.RltWì«,nParigÌ,t4!alntlòIeFirmtcÌft. 
ao 

- ' i 
J.-

r^rnso- .CASALE .SEBASTIANO U 0 
Trovandosi soprararkato^fli Stoffe .tutta lana moderne invernali ;. 

(provemKnti dalle migiiorifabbriebo nostre, di Francia ed lughilturra) 
da vestiti coimdcti per nomò, da paletot e calzoni;, più iiiMosnovai 
Palmerstou, Élastiqne, Edredon panni tanto in" nero che in colore, li­
scio ed oprirato,'come anc)>e in flanolló pura lana lisrierìgiite e qna-
drigliate per• abiti da Signora, vesto dâ  camera e da fodere, qualìt̂ i 
la pili buona in corso, alte 140.coni-Sopra qiiusli articoli ha fissato 
Hu ribasso a datare dal 1 fdirembrejirossimo a tutto gennaio 1877 

RiCosrda gl'Indispensabili ossia Pbiids da L. 18 ti,50 come il 
grandissimo'assortimeiito 8ciaJÌi è Sciarpbni tessuti (Tapis) da L. 20 
a 200 circa e un'«fl»rss(4»nc'-£Ìi Scialli persiani tessuti tutta lana 
che valevano h. 36 circa a fj. 18. 

Sciroppò' Laro 
T Ò N I C O / A N T I N E R V O S O ^ 

Da pili di nuaratìV'Qtmì, lo Sciroppo Larono ò ordinate con successo. 
da tutti i medioi lifìr guarli'ole GAò'rSiTr, tVAStjiAfxuit, Dot.oRi e GSAMI>I DI. 
STOMACO, CoSTiPAzioNioflllnulc, w.f facilitare ki digestione ed la.cotìclu-' 
aioue, per i-cgolarizzartì tuLtu lo rvirlxloiil aduominan. ' ' • . • .:̂ ^ ^ 

' ' I . - • k ^ 

t •. r 4 

Solw forma d'Ellxir, d* Polvere (!t di Oppiato 1 Dentifrici Lnrózct 
sono, i preservativi più sicuri dei MALI DIU OKNTI, d'jl tlONiuAMî NTo DIU.Ì.U 
GKNGIVK 0 delle NHVÌIALGIR DI^NTAIUK. Kssl sono uiiiversaìrQcutc impiegali 
per le cure yiornallLTc della bocca. . . . . . 

Fabbrica n spedizione ita J.-P-LAKOZE 6 C^%trM te Lion̂ 8*-PaH^ a Parigi . 

Diirosrn, Padova : S:iiii eia Ueggiato, Cornelio, Vhmrì e Mauro, 

SI, tnoVfl NELLE MEDESIME FftRHfiCIE ! , 
Seivoppo seaaflvo di \t6m d'araàcioaiottro al Bromuro i?l ijofiuialo. 

firltropiMi Terrugliioso di scorzo d'arancio Gdl quassia nmara all' lo(luri> tll ferro, 
. Neirnppo deiiiiradv» di scorze d'aranòio amare all' loiluro dt |M>ttis»tf»> 

r ^ , •> 

^ ^ 1 . 

^^T^w^MwtfA^n V ̂ '̂̂ !!̂ ,'̂ '̂ ^ 

i l 

T^U.ra-l FAGGANO.NT 

.j JXT^•J_^_•r . ?n ^ ^ L _ 

^I^Sy. 

. ̂  

cria Germànica di Denaro 
T^ • ? ' f 

^ 

approvata dal Governo tedesco ip Ajpburgo, e s w r a n t H a da tutti ì Reni dello Slato 

Estrazione f i o ed 11 Gennaio 1877 
"La LoUejiiA cdnlirne adesso ancora soltanto ?5 ,000 OhVtUj^a^loHl o r i g i ­

n a l i dctic quali 31801 debbono vincerejmporlante è dunque la probabilità d'una 
Vincila, potcnè quas î ogfìi 2 Obbligazioni una deve vìnci:re. 

NeìiVventoEpiù fortunato la Vincita principalfì consìste in 

I ovvero 
^ 

Oltre una tale Vincifa primipnle si poseoiio aciiuislare in questa ijOtleria di 
Slato le spgueoti groaee Vincite: 

À " JL' ,S.i -Sk^viv / ^ . \Ji M.'J.. 
POEMETTO MNTAS^IOb-GIOCOSO 

•••Ile fa seguito oX^^'^ .-i.s^o-f;':.. c>i., ^^ •'..-. netJ-'^^^s^'t^* 

-Oz^ 

- r 

ITA' risami lo stoma­
co, i nefvi, i pol-

moièi, fegato, glandolo, vescica, reai, cervello, sangiiei mem­
brana mucosa, ridona l'appetito Con'buona digesUoné e sonno 
riparatore, combattendo da 27 anni:.a cjuosta parta eo'it inva-

ona digesiioné e snnno 

riàbiltì successo le cattivo digestioni (dlspepsiÌ!) gastriti, ga­
stro-enterite, gastralgie, costipa>;ionì .abituali, eniorroidi, .Iliitu-
leiize, palpita?-r)ni, diarrea,' dissenteria, e-onfiaiiionti, vertigini, 
ronzio uellé'.'oroc.cbie, acidità, pituita, mali ili.-capo, einicrania,-' 
sordità, nnnseo e vonnl.i dopo il pasto ê  iii tempo di gravidanza, 
dolori, congesiioni, inlianmiawone dogli intestini, :,e, (lolla ̂ ve-
scica; crampi e spasimi di stomaco, insonnie, fluf^sionì di potto, 
sensazioni anornìaii di caldo o f̂reddoj tosse, oppressioni, asma* 
bi'ònchìti, etisia (consnnzione;, da'̂ triti, eruzioni r.tit,anee, accessi, 
ulcerazioni, nsolanconia, nervosità, estenuamonto, deperimento, 
reumatismi, i,^tia, fobbri, grippe, ralfroddori, catarro rÌBcabia-
monto, isterismo, nevraigia, epilessiii,̂ , para!isia, gì'incomodi 
della, vecchiaia, aiióm'ia, scorbuto, clorosi, vi:̂ i e povertà del 

aziono elle garan-

3 Tincite 
Il Vìncita 
4 Yineito 
l • " ; ?! 

- , . . 1 . -», 

i - " ' - - ' 

Marche . 
Vincita dì 250,000 

„ „ 135,000 
„ ;; 80,000 
„ ^ „- «0,000 

„ 50,000 
„ ^0,000 
„ a{>,ooo 
„ 30,000 
« .25,000 
« 20,000 
,, 16,000 
« 13,000 
» 10,000 
„ ' 6,000 

t 

Marche 
54 Tincite ili i,000 

1 Vincita „ 3,000 
1 « „ 2,500 

200 Vincite „ 2,400 
4 

• • 
2 

410 
619 

35 
700 

40 
46 

33,450 

L ! • 

J? 

fj 

?J 
r 

, JJ 

• ^ ^ 

^ 

?3 

tf 
ecc. ' 

M 

w 
w 
w 
^ 

» 

V 

M 

» 

ecc. 

2,000 
1,500 
1,300 

500 
300 
250 
300 
150 
138 

insieme come già csficrvalo di sopta 9 f̂c*©a Vincile. Tulle lo 8780fl Vincile 
vMigono e.slraito in O C l a s s i , Je, quali si succedono l'una Piralira tanfo rapidu-
menle di maniera clie n e l l o ft]inKlo di n lc i sn l nu-f^l lulto le Classi yono 
finì'p/è con ciò deciso Tesilo della Lolleria, La î -iù piccola Vincita è di gran lunga 
mfiggiore del prezzo di costo d'un» Obbligazione. Questa Lotteria offre in confronto 
a lutiti le iltre Lotterie di Stalo, i più grandi ^intnggì, perchè eollopòsla ad una 
rigorosa Controlleria governativa non solo per la di.^pensa delle Obirgazìoni, ma 
ben ;»nche per tulle le fslrazioni cosicché virnt data ad ogviuno sotto ogni rap­
porto ampia sinirczzii. ì _ 

Chi dunque vuol tentare !a. fortuna, ed a^proffillare il favore del momento^ 
gli viene oflerla ora l'occasione di guadagnare grandi somme. i 

Vengono dispensate solamente Obbl'gifzioni originali dunque solamente Obbli­
gazioni munite collo Stemma dello Stato, e caMa lirma di mano propria dflla Di­
rezione della Lotteria nonjinata dal Governo, "''''. ..' . - • ̂  

Il prezi£0 della Obbligazione è fissato d^iifllclo. : • ^ 
Verso r|nieasJ^^deli; imporlo in Viglìetlidi Bwica nazionale o francobolli italiani 

con ÌÀve 35 poir una,iutiera Obbligazione origiilale 
j , 13,50 mezza „ ,. 

spedisce la' sotlosegnata Casa di Banca queste OJjbligazioni originali a'tempo ulile 
per la prossima Estrazione ed in tutte le piazze d'iialìa. - . . 

Immanlinente dopo restra?-ione ricevono'i partecipanti lalisla i i f l l c tn lc del-
rififtlrazione. Le Vincite verranno pagata J n nìTtv^ sotto la controlleria di questo 

ò lecito falsificare e nemmanco iniilare le elichelle, acalole, marchi, ecc-ecc. 
la Droghiere in Milano, 3tì Corso Vittorio Emanuele aveva creduto di poter 
quali, a SOÌÌL dìflercnzii, aveva stampato il proprio nome; ma con sentenza 

del Tribunale e della Corle di Milauo, nonché dfflla Cassazione di Torino, ruilima in data 22 luglio 1871, il di lùi operalo fu ritenuto una fraudolenta imitajiont e perciò 
fu,punito con nmìla, olire le spese e, rifusione dei danni. La dUta Uu Barry pone quindi, in avvertenza 11 pubttlico; e agirà sempre e giudizialmente uontro ogni conlraffii-
tore 0 imitatatore e anche contro chi applichi ia parola Revatenla, a qualunqe prodotto. 

Estrallo di 80^000 Certificati di Guarigioni ribelli ad omii altro trattamento b 

} 

• 

\M 

:% 

Cura n. 51,i36. > Herlino. 6 die, 18C6-
Signore — Da lun^^o tempo ho avuto oc­

casione d'osservare la salulilera influenza 
della Rem^cnla Arabica lìu Darr;/ t̂ opra i 
malati, i di cut risultali curativi e ripara­
tori invariabilmente otienuii hanno giusti­
ficato la mia buor^a opinione della sua effi­
cacia, e non esilerei, a confermare quanto 
sopra in ogni occaìione che si presentasse. 

Ho l'onore signore di'presentarvi i miei 
dìsiiuli saluti.. I 

AwGEtsTEiN dott, medico 
; membrodel Consiglio sanitario Reale 

Cura n. 79,122. 
Serravalle Scrivia (Piemonte) 

-%•' : :' . 19 seltembjtì 1871 
La SUJJ meravigliosa farina Uevalenta A-, 

rabica ha tenuto in vita mia moglie, che 
ne usa modt ratamente gii da Ire anni. Si 
abbia i miei più gentili ringraziamenti ecc 

' Prof. PjETito CANÌÌVABI 
. : > . Istituto firila (Serravalle Scrivia), 
• Mildno, S. Margherìla, 2(1 giujjno 1867 
Sono già due anni che soffro orribilmente 

di malo e debolezza alle reni, e trovai che 
la Hevatent.n Arabica ì)xi Barry ha prodotto 
sul mio fisico uri effetto sodcttstacente, per 
cui to autorizzo a rendere pubblica tale mia 
dichiarazione per la pura verità. Mi creda 

^ • CKNOVEFFA lÌKKKUCCA 
Milano, a aprile. 

L' uso della lìevalcnla Arabica Da Djrry '^V^^''^^ 7 _ . . . -. ,. .„. ̂ ^ , 
di Londra giovò in modo efficacissimo alla '«'^'"^"'o- ' ^''^' rmgrjizian.ph affettuosi. 
ealute di mia moglie. Ridotta per lenta ed 
insistente infiammazione dello slomuco, a 
non poter mai sopporlare alcun cibo, trovò 
nella Revaletila. quel solo che da principio 
potè tollerare ed in seguitò faiilmente di' 
gerire, gustare, ritornando per essa da uno 
stalo di salute veramente inquietante, ad mercè ìoi Hcvafenta risanò. • ^Salvato diilla 
un normale benessere dì sufliciente e coni tomba gode^^itlitllm^nlo una perfettasdute. 
Unuata prosperità,* MAUIETTI CAato! ' . BUSA KESsELttiNG 

Cura m a7,42Ii . 
, , Bruxell'», 23 giugno 187*, 

11 mio più giovine figlio, abbandonalo 
all'età di qnatlro a'cinque mesi dai mrdi-
ci, non voicva prendere nò digeriva alcun 
nutrimentOj e s\ trovava in conseguenza in 
tale slato dì debolezza che metteva la sua 
vita in pcricoio;fu allora che gli feci pre^ 
parare una leggera farina di Hcvateniùt che 
mangiò con appetito, ed ha continuato du­
rante pariicchi mesi a nutrirsene e^^clusìva* 
mente. , . 

Attualmente, arrivalo all' eli di undici 
anni, si trova in buonissimo staio di salute-

, , DESWERT 
Cura n. 8S,4iO, 

jVia del tunnel. Valenza (Drome) 
ìì luglio 1873. 

La n)ia hulricé, ayendomì resliluito mio 
figlio di tre mesi è mezzo/ridotto, fra la 
vita, fl la morte, con diarrea e vomiti con­
tinui, Tbo di poi allevato con la vostra ec-, 
celiente lìmalenta Sino dai primo gioì no 
che lo nutrivo cor) questa farma ogni due 
ore, il bambino apriva gU occhi e sorride-, 
va. — Dopo tre giorni di questo regiriie, il 
b;inibÌno riacquisto la salute alla sorpresa 
di tutu quelli che 1' avevano veduto ritor­
nare da quella miserabile balia, — Sarebbe 
desideràbile, clie tutte le madri.di ft^miglia 
avessero cognizione di questo eccellente nu 

Trjizianienli affettuosi 
, ELISA MARTUIÊ T ALDT 

Cura n., 79,472, 
' Macrstetten (Svizzera), \Q luglio. 

Diarrea. — Il-mte bambino di tre anni, 
non poteva ristabilirsi da una diarrea spa­
ventevole che resisteva ad ogni medicina; 

Bevine, distretto di Vittorio^ 
. 18 maggio 186»-

^ Da due mesi a questa p:irte, mia moglie 
in islato dì avanzata gravidanza veniva ut-
laccata giornalmente da febbre; essa non 
aveva più apjielito; ogni cosa, ossia qual­
siasi cibo le faceva nausea, per il che era 
ridotta in estrema debolezza da non quasi 
piò alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
affetta anche da forti dolori di' sttmacò e 
da stitichezza ostinata, da dovere soccom­
bere fra non molto, . . 

Rilevai dalla Gazzella Hi Treviso i prò 
digiosi effetti della Éevafenìa Arabica, In­
dussi mia moglie a prenderla, ed ia dieci 
giorni che ne fa uso la febbre scomparve, 
acquistò forza, mangia con sensibile gudto, 
fu liberata dalla stitichezza, e si occipa vo­
lentieri del disbrigo di qualche faccenda 
domestica. -.•/. ' / 

B. GAUDIN 

Cura n. C7,32!, " ' * ' 
.!>. [ .,.,, Bologna, 8 settembre 1860. 
In omaggio al vero, nello interesse della 

umanità e col cuore pieno dì riconoscenza 
vengo ad unir il mio elogio ai tanti otte­
nuti della sua deliziosa lìcoalenla Arabica. 

In spguito a febbre miliare caddi in islato 
di completo deperimento soffrendo conlinua-
mcnte d'infiannnazione di ventre, eolica di 
utero, dolori per lutto il corpO; sudori ter- , Avendo soffeto da due a^ni di tumori 
ribilii tanto che^Yrescan)biatqi(amU età di int'rni e d'idropisia, disor4ini che sfida-
venti aflnì con qiiel'a di uria vècchia divano qualunque tratlamento medico, m i 
ottanta, pure di avere un pòdisa!ul-\ Per|.snno applicalo alla cura della Reoalenla Du 
grazia di Dìo la mia povera madre mifece'/Irtrry, delizioso alinjenlo di cui ho fallo 
prendere la sua Revatenla Arabica, la quale m'O unico nutrimento; non saprei esprimervi 
in 15 giorni mi ha ristabilila, e quindi ho MjUa la mia riconoscenza per T incredibile 
credulo mio dovere ringraziarla per la ri- rislabiliniFiritodella mia salute, cosa che non 

Cura n,6S48i, 
, , Prunelto (circondario di Mondovi) 

2i ottobre ISfifi. 
La posso assicurare che du due anni, u-

sundo tjuesta meravigliosa Rernlenia, non 
sento più alcun incomodo de la vecchiaia, 
né il peso dei mieÌ8lnftfiL Le mìo gamb« 
diyenlar-no lortì,Jfi mia vista non chieda 
più occhiali, il mio stomaco è robusto come 
a 30 anni lo mi sento insoinuia ringìora-. 
nito, e predico, confesso, visito ammalati, 
Velo viaggi a piedi anche lunghi e sento-
rni chiara la mentfì e fresca la memoria, 

! D, P. CASTELLÎ  baccaL in teol, 
\ ed Arcip. di Prunetto 

dura m 7S.910. 
f Fossombrone (March^), 1 ajirUB 1872 
, Dna donna di nostra famìglia, Àgata Ta-

roni, fia molli anni sotTriv^fortp to-̂ se, eoa 
vomiti di sangue; debolézza per tutto il 
fiorpo specialmente alle gambe, dolori alla 
Testa ed inappetenza., i medici tentarono 
molti rimedi indarno, mn, dopo pochi giorni 
ch'ella ebbe preso la sua Revatenla spari 
ogni malore, ntornardogli l'appetito» cosi le 
forzo perdute. . ^ 

GujsEfPB Bossr 
Cura n, 79/168, 

Londra, 13 febbraio 1874. 

cuperata saluto che a lei debbe. 
CLEMENimA SARTI, 108, via S. Isaia 

avrei mai osato sperare. 

(Signora) S. BANIIS 

t^ft-pcàlola del peso di 1[i di chih fri 9.R0; IjS citi!, fr. 4.S0; 1 chil. fr. 8 ; 2 1L2 chiL fr, 17,80; ÒdClnL fr, 30; | 2 cUL fr, 6S. 

Per i viaggiatori e f ersone cho non hanno 
amo confe?iionali i 

r-. i 1 
1 -e -" 

(Cicriitanla Se((eAiU*i»nule) 
yti, ricminati diilló'stato 

Bispeiisieri principali dello Lotterie in Denaro 
di lìnuìsvicoo d '̂Ainbufgo. ^' iti 

0 ?>pciuiinii u*cju rtukiiiu i'cj Jti i&. x^ian^n un lurio nun^cro 01 concorrfniLoa pa 
del Pubblico italiuno. Vi.motteremnio ogni possibile sforzo anche prrl^'àvvenire 
onde con pronto, e reale servizio rendere stìoiprp più soddisfatti^la^nostra Clientela. 

Cî f̂ono giunle da varie parti d'Italia domando per rappresentarci nella ven­
dita d'Ohbligizioni; per evitare inutili carteggi dichiariamo che non accettiamo 
nessun rappresenlaute, o agente per la vendila di queste Obbligazioni, e che non 
accordiamo nò provvisiioni né RCOHU perchè il prezzo delle Obbiigozioni è fissato 
offieialmenle. 

Xd Ogni lettera YcrrJi risposto in italiano. 
^ , . 971 

,i 

, il comodo di cu^icerla abbinilo confe?iioriali i 
^ Delti Biscotti sì scinlgono facilmente iniberan'do dalle nauHee e vomiti in ;lcmpo di cipolle, ecc, o bevande alcoolìche, o dopo|di carne, forlì/lcando le persone \e più in̂  
bocca, si mangiano in ogni tempo ossia, gravidanza o via^Kiando por mare; tolgono ì' uso del labacco da fumo. [rfebolite. ••,-.-
sia inzuppandoli m^ll'acqua, calfc, the. vino, ogni irritazione, febbriciti o cattivo gusto al Agevolano il sonno;,1^. funzioni digestivei; . . ; • . ' 
brodo, cioccoìatle ecc. l Inalato Ipvandoai il mattino; oppure dopo è l'appetito, nutriscono nel tempo stesso più J In scatole di 1 Hbbrd ingle^ 

.Rinfrescano U bocca e lo stomaco 'H- rufio dì sostanze compromettenti, come agli, cli^ la carne: fanno buon, sangue e sodezza:: 
r - -7- —r ' --r-i-H '=-^—'.^ ^\— : ^ , ' - ' ^ Ì ix\ ' T '• • •''\^' ••^'••\- ' '^ - ' ^ — ^ ^ 

ise U 1,W 
2 lilibre inglesi * 81-^ 

H^-•^S^•ì;i 
^ * J * - ^ . -• r I 

- t 1. A 

Ai 
• ^ ^ I - _ 

Padova, Tij.ogra3a Sacchetto, 1876. 

b 1 

CIOCCOLATTE 
. ^^ 

dormire ed era oppressa da insonnia, da^ Dopo 20 anni di ostinalo ronz 
debolezza e da irritazione nervo-sa. Ora chic e di cronico reumatismo d 

da Cura n. 70,1064 s , ,^ Cura n. fi7.32L 
^ Cadice fSpàgna), 3 giugno 18C8. h Sassari (Sardegrirt),rì giugno 1869, 

• / h Da lungo tempo oppressp :da malattia 
laggio 1869, ^ Signore — Ho il piacere dì' poter dirvi nervosa, cattiva digestione,-debolezza e.ver^ •:. 
izio di orec- che mia moglie, cho sotlertìc per lo spa- tigini, trovai gran vuntttt,'gio con Tuso dì. , 
a farmi.staro zip di mplli anni di dolori acuti agli intii- otto giorni demi vostra deliziosa e salutifera 

'^ - .• -lî -̂ .. . . .. ^ nerfett&r tArina la Devalenta Arabica. Non trovando .. 
ìcritii at quindi altro rimedio più effiCRCft dlquesto ^'' 

i -

MOVANO, 

qu 
ai miei malori, la pr'-go.spedirmene ecc. 

Notaio IMETKO PORGllEDDU 
P H K K a i ; In Polvere; scàtol^ 

Ogni scatola contiene no 
gli annnaUUi, .^. 

^atì n Ycno ŝiii;.:. 
Maialo, Va-' 
L.Dismtti. 


